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•BIARIO POLITICO • 
n ministero ìtal'ano ha rifeomlu-

cioto, bai-fìhè in proporzioni limitn-
tiHBÌme, almeno finora, il cì^assez-
croisez ,ù,i^i amministrator) politici 
delle provinoìe; ma non sappiamo 
qual critorio lo obbia gnìdato in qca-
Btó pfofiolo movÌmei5to, che consìsto 
prir(clpalmento sello scambio di po­
chi pr( fatti da una in altra resi­
denza. , • 

Però non ha voluto lasciar pas­
sare anche questa occasione sensa 
che aln~eno nn bricciolo della mensa 
ministeriale toccasse in dono a qual­
che,deputato della maggioranza^ È; 
tanto por con perder l'uso di far 
servire la deputasilone a scala di fa. 
veri e d'impieghi. A! Novaresi,toa-
cherà dunque un .prefetto Bosi», che 
non si.sa dove abbia fatto il suo ti-
rocìnio per scquUtaro U tatto e le 
cognizioni ìndispeiiB»biH, ad im buon; 
capo di provincia, -• 

Sulle coQveazioQì ferroviarie cor-, 
rono sempre notizie contraddiceijUi 
e4,inc6rte. ^ecpnc^o alcupì I9, trapf 
tative sono a buon punto, secondo^ 
altri vi sarebbe ancora disaccordo 
fra i |ministrt; « l'assenza prolna-j 
gatji, ^a Roma doironor. ZanardelU> 
accvedijta sempre p'h questa y.oce.j 
Moti! ritengoiro ohe U malattìa, per 
cui f?gli si trattiene a Brescia, sia; 
un pretesto più che î Uro.; \ '̂ ^ ; I 

In\qu98ti giorni^si.S.parlato, con,, 
grande indistenza, di malintési, fra 
i'Italia ed una poiensai vicina, oas 
gìonati dalle parole imprudenti del­
l' oriorevoÌQ Crispi a Berlino. Perà 
BÌ aggiuiìge che furono date épìòga-
zlonl flóddiafac^nti/e che a queatq 
ora ogni cosa ò dimenticata. Npî  
per dire la verità, non aiamo cosi 

qroduK, perchè molte volte la sod-
diefaz^one dei diplomatici non à che 
un' arte per prender tempd, a per 
ripigliare una questione In circo-
stanze più propizio. D'altronde il 
ministero italiano conduce la poli* 
tifla estera in modo da scemare al 
nostrq paese la fiducia, di cui ha 
goduto fin qui. Eppure iaon siamo 
ancora nò co#l bene consolidati, nò 
COHI forti da trascurare If amicìzia 
del vicfnf, ò da poter offendornA im­
punemente la suscettibitità. ^ 

laEsrzUnl ^\ jiTVttt hi quarù fti^a c'-tit* tò alU UQQA t^x U ?rl»a 

ÌMbUtAMOM, ftfiat ^0 p«r la 'iitòeaalv«. U Unsft itrà epMi^la 
t l'̂  iitlcr^; situo interpnmlOni Apaxi ia cahittf^i tutiàoV 

Artkoti ÈomìJtìflfitaU «Mi. 70 la £i&«i« 
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Le notizia sulla politica estera 
sono assai scarse: tutto si. riduce 
alla lotta elettorale in Francia, e alla 
prospettiva ài una prossima parteci­
pazione dei serici alla guerra. Questa 
eventualità crea imbarazzi grandis­
simi all'Austria-Ungheria, perchè 
i magiari^ jeco^do, un» corxispon-
deni:&, che pubblichiamo più avanti, 
îOL fermaia' nei suoi particolari da 
notizie privato di Pest, sono proUti 
anche ad una rivoluzione piuttosto 
ohe Jpllejca^a l'iagrcaso ,dei, s^rbi 
nella Jotta. ,-, , • s 

In sostanza: la situazione d* Eu­
ropa è pavida di pericolfi •A r 
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1 Corrispondenza del Cor^ri&re deVa 
sera M Mil.no: . .< ,>'-

'1 '• • . ViennaWottobre. I 
Ho ancora te orecchie intronate 

dagli applausi daP chiasso^ éha hol 
udito l'altra sera a Pesti ' i 

Entrai, s«riza accorgermi di che 
si trattasse, nel teatro cosi detto 
'della fortezza dt Buda e mi trovai 
ini piena dimostraaione tutcoflla: ÌB, 
rappresentazione era né più né menò 
che a bontjflciìo dei feriti turchi I ' 

La commedia si recitava in lin^ 
gua magiara» ed io, ar vero dire, 

nonne capivo molto ; ma. ?e«8i capito 
anche niente affatto, il tìtolo «Il 
prigioniero ^l guerra • e quel batti­
mani, quegli Élyén quando oompa' 
riva un turco, quei fischi quando 
capitava un russo, dicevano abba­
stanza. ' * ' i' . 

Dopo la commèdia poi un'attrice, 
una bella attrice, decloraò dai versi 
di lokai, i! poeta popolare della 
Urigheiìa. Ad ogni strofa, ad ogni 
verso altri é pih frsgOTosi applausi; 
quando poi sulla scena, a recitazione 
finita, si formò̂  Un gruppo vivente 
rappreMntàntedjinian pascià sul ba­
luardi, di Plevna, aUorft fa uà vero 
Bubieso!' "\ \ ••••> 
,jQtteiaversi:.erano armonioai^o sono 

stato contento trovandoli,ieri mat­
tina .tradotti ÌD'tedesco in un gior­
nale della capitale ungherese.^ Se 
sentiste come vìisi festeggia,* l'amor 
di patria» dei turchi e: che razzs, di 
epiteti si.danno air.usai, ai serbi, ai 
roméni ed altri/ippòpoli nemici alla 
sacrosanta,Turchia,!,I • < . ìw .,,. 

XI poeta dice p̂er esempio: ., 
Sulla f̂ rrn d'Osman scende Ih inetta' 
JSd. all'upupa grida il, pipistrello '•,•<}'. 
• Morihiindo.è l'impero e un'ora EOÌa 
« A lui di vita avanza !̂ Orsù venite^ ". ^ 
« A siiggere Venite 11 sangue suol »' 
—• É mia la spoglia diacciai E l'dìma sita 
Nostre retaggio ! Così intorno intorno 'v 
Vanno ululando,le feroci htstiti. , .. 

i E'ÀiJ&wife • e' er#; propriQJ nel to­
sto. Ita il pp^ta vede,.! ijen,tacci ter­
ribili di qual n^TÌbondo, è d,i|ae alle 
"bestie suddétte: . 
Di morti unii piramide vi dica 

Del resto, tanto a Pest quanto qui 
nel, circoli politici * .non vedo che 
frouiVrannugolate : là in Ungberiai 
dóve le notizie d'oltre confine si 
sanno benissimo, si è sicuri che la 
Serbia entrerà in campagne, H al­
lora che cosa sì farà f ' , 

^ 1 giornali poi, perfar "(mpaunre 
di più i diplomatici, non si conten­
tano rhlJà Serbia, e ne raccontano 
di marchiane; il B''remdenblatt%}fQv 
esemplo, assicura che in seguito al 
viaggio di Crispi ^ Berjino^ l'Utalia 
terrà 50,000 uomini sotto allo ban­
diere, e Ja Deutsche .Zeitung. dice 
che l'aumento delle compagnìe^al-
pine itatiffna e il presìdio loro asse­
gnato presso alla frontiere è un fatto 
molto ma molto importante! ^ 
^ Del^restò chi viene dair Ungheria 
può >asBLcurar.%i di questo : che il 
popolo magiaro'non permetterà mai 
che l'Austria sì associ alla Russia. 
Nel giorno in cui questo dovesse 
avvenire, in UngUeriu eccppierebbe 
la rivoluzione. 

4M fu 

Per (;bl fe^J'orà Jatal ! e la gagliarda /,! 
Donna che regge una infinità schiĵ ra. ^ 
Di valorosi e le baUnglìe vince "'' '"- '•̂ -
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PérÒnei modi e rie! éoai-do^dell'Atci 
gadro ai leggeva là"rÌsoluteìzd, Unite' 
a certa aatuztu, la quale però erî  flpess,o 
tradita dal bollof'del cWtere/ptìr cui 
uitìî a, o' l'eapressione ,dél volto o io 
8g;u«riiò mentivano alla paròla, 0:Î ,pa 
l'ola (stessa sovènte mentiva allo sguardo 
ed ail'espreESione del volto. Contutto 
ciò sapea fingere a suffloieazs. - •• 

Il Gimbara, ntjor debole, e men dotto 
oell'jngoiino, pone» più a nudo T animo 
alio. L'eslar chd faceva ne'remetiei;a 
il sud' giudizio, la titubanza òhe mó ' 
strava nelle risposte, pàltìsovniio ctìftfra-*̂  
mente l'uomo mal fermo della propria 
opinione ed uso ad èsser domlHnto da 
voìonlà più potente dèlia iUa.'Ditittir 
arljitra' ' d'ogni sua' azigiiò tira la 'per-, 
Vi?rsfl Alda Pio da Carpi sya rapgUe, o 
P-jr meglio dire,- sqó, genî vmàleiico, 

il Qlesta donna (Jìgoneala ed altiera tal; 
?' dominio essrcìtava sull'iinfmo del Gam. 
I bire, d« , guidarlo .all'infami», e farlo 
;; nfl uà tempo ìslromento de' suoi invere-

eondi amdrV cóme •vedremo in sp 
;'i presso. • • '̂ '̂-'-' --̂  -i.--,; ,.-•' 

Gi.̂ n Francpscio, di cui'scrivfe il Bem-
. U- i - - 1 ^ - Ì K . J -̂_ rn r 

PiOj]rie(à letteraria dei fratelli Treves^ 
^ j 

, • ! 

1?0, iH ĉr eiviiatis ; brìxianw prineipts da 
rum, tìiecave appena i oinquant'annl 
Egli fedelmente e valorosamente aveva 
servita' la ̂ Repubblica veneta coitìe con* 
dotiiero str&ordinairìo fino alla battaglia 
d'Agnadélit), nella qtìa|e, unitamente 
arNWllo Francesco, addueendo a pra 
\ea{'0']i niinls^ coi lóré,dittil, vilmente 
abbanrlonarenp ri eà&ipp, per passarti 
in quello'nemico ecòniinciar ad ordir 
^latrsm?. iniqua, per la quale Brescia 
fa'yendiiia alto strEuiero. , i 

Pure ahìróo sì sbbielto non traspariva 
nel voUo del Gambara. La sua flsono-' 
mia era d' uomo dabbene, come'se'la 
cOBCienssi 'non' rendetìdtìlb pie respon­
sabile delle pròprie asioni; tacesse in 
luì, 0 almeno altro non gli rimprovo' 
rasae che lii 'su^^ebòléz'zé', noii scevt̂ a' 
d̂'̂ egòMmp. ; : :;'':\;'^//' "•^' -^ 

l-'kvogaét'ó al fontrsHo', arbitro solo 
di'sè stesso, per quonCo diraoatfiir vo 
lesse indifrerenKS,. sentendo la guerra 
fnlerna che combattevano in luì l'onore 
9 l'smbizipne,' non ' poteva a • meno di 
poi) ceder 'talora alla contrazione ner-
Voscî  ché'Og|;-OUova'le suó'ciglìa egli 
dava aspettò terribile, f '^ i 

Già- da iungtì, tempo' parlavano, alior-
hfi'hn ktcutie pat-'òlé détte dal Gambara 
pttf somnpeŝ 'pme'nteiyAvbgadrd rispose: 

- MèSBer Francesco, quando'la tìj' 
enza dfóia cce abbiamo agito secondo 

pi* jnt^resai.dei nostrô  ;paeaÌ3, bisogna 
' ̂ î ĵĵ rezzlirà (e c^rle di, quef forsennati, 
phe ventilano le più ̂ r le questioni tra 
i dadi ed,iUb|(a5a,lp..f \ \ '1 
. tri Puft,trofp6 però il popob preatii 
p'ù "fede a costoro i he a nói, rispose lì 
Gambara crollando il capo. -•• ' | ̂  
': -H '̂Popolò I Tutti sìariio popolo... | A 
ohi Intendete Voi'lippri?priar'questo ti­
tolo 1 Se ai facoUcsi, vi dirò che qile 

Con la bandiera dovere scritto: Amore! i 
•Trae dall' abisao, il .prq'>figlìiiol. d'Osmano ! 

Il'quale flgUijiolo d'Osmaiio^l poeta 
Ip.vede poi alla luce della noia conca 
b »a,di Titplìp aetipq, con itanto,,di 
spada in .̂man.0 a griiiaodo: >̂ „ 

Ti curva e Bchiaccia, "imkdHtat bestiak 
: Questa parola tanto garbata era 

quella che attirava 1 m«g;giori ap­
plausi. E poi con tutta questa be­
stialità vengono & parlarmi di pos­
sibile triplice alleanza! 

,-,:*ti ,£•*:; J= ^ • i * i , i-:, 'f"?t,w --

- Il''Imperatore, frattanto, va ora a 
cacAift' ool re Alberto di Sàsaonia. Il i 
coiìtó'Ahdrassyj corre su e giù da 
Mflrzzuschlsg a' oui'.- Il ^̂ ònte Poto-i 
ckt>va niaccnìnacdo tra Lember ei 
Vienna quaiche cosa di mottffjp(^ì 
lacco;; E'inDalmazia il' barPnè'Ró-i 
dSjcb^esercita î  8uoiaolda.^i aìh finta 
guerra;; li fa arrampicftra sui.iQanti,| 
fktsaAì^ra Bragall, biVftcpare fra. lo 
rocce,- p>t€legrafa poi, proprio coaw 
m, autrattJ^sspjd'ona.'gUQrra'gupr-
^(•ggiata: Abbiamo,fatto eose mera-

" ' . . , . ( • ; 

• lina cani^agfaà''ó 'Isul̂  seritì *ieni 
fatta' itìVece ' degli ir dustriali. È un-

j-vei-o plebiscito protezionista, V^Ui-
•ma'tpcé del quale suotó' ieri a Neu-i 
tit^cheìn, ove erano raccolti più di 
trecento inifuatriaìi. E non è iinita 

'a'ncoral ' " ''' "" ''• ' ì 
"ì" 
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Sili ì non hanno meno, interesse di noi; di 
salvar Fa'patrìa dalla rufoa: sealla ehssa 
dei negoxianti, risponderò cbe ' costóro 
non peiissnO che al gusfdagoo; inten­
dete forse parlare della plebe?'* ''" 
„ In questo a* udi da lungi il tumulto 
•d* uiia di quelle turbe prezsolste, che 
gridavaVio: iPVanzat Frànzait 

' V Avogadroj' che avea interrotto il 
discorso, ripresflV •'' " - ' 
' —'E?cocos*èla'pt(be: pssa non cedo' 

cbe al desiderio di novità. 
— Non c'illudiamo, conte» li partito 

î Eirobescò % fòrte io Brescia, ed è àpar̂ o 
in tutte ! e classi: e qvesia plebe, cbe 
proclama il reggimento frappese prima 
qtje. \\. Consiglio abbia deciso^ dicî mota 
qui fra nói, non può essere cbe compra»; 

Alvise vedeva ancor esso la verità 
dì'questo ftssèrvazioni ; tanto 'pià'ctìe 
il suo denaro non èrq,estraneo b quelle 
dimostrazioni ptìpolnrl, ma egli voleva 
condurre intieramente dàHasu&'la fa-
t \o\ e Gambarescd, perchè il partilo fran­
cése fosse più forte; laonde era suo ip-
teresse. d'afforzar 4*anime deboie dì' 
Gian FranrcECO, moslrandogU ,cbe 11 
diavolo non è poi brutto quanto, si di-

V • 
i I ,i ' L i \-pmge.' 

- Può dirai anche questo, efcil^i-
pfèse, ina ciò^pi'òva che Irà i rictibi yl 
è, chi deaMerairdomipio fràncése/Qiian-
io poVó '̂qiJétyMto di fazione repubbli 

i 

cana, sparirà, ne aoh certa, collo sten 
dar '̂o di San Marcjb, a||̂ U['ahìmi! entu 
aiasli por^uelio stemma si reflredda-
róno ffopo la sccnòlta d'Agnadello. Cre­
dete, voi> che io,-Alvise'tAvogadro, che 
bo tentato tutte le vie pf;r rinvigorire 
resercUo dei'Griiti, che'in questo luogo 
istesso persuasi quasi l'intero Consigliò 
ad aiutarlo d'aimiedur denari olla 
Signoria, ora sarei venuto per istigare 

, J 
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I cittadiVii ad arrendersi, ove vedessi 
Un mezzo dì'sottrarsi agU artigi ÈtraJ 
meri? ._ ! 

— Questo dannpjrpjp previdi prima 
di voi: rispose il iGambara.," u i : \ 

^ r- E passnste al pampe nemico: Jis* 
tèrruppe l'Ayogadroi.-lieto d^umiliere il 
suo. rivide^ mostrandosi.constipavole dì 
quella viltà, che quésti credeva fgtio-
rala in Brescia, n̂ • • '• ) 
|- •i-'^é^'ìr^ispettb contro il Loredano 
tìào m* avesse trasciniìito a quel passo, 
risp̂ oge, |:̂ ?,?zo j,degnos,o \1 Gambara, rfotii 
avrei\yerto î ìBbsndonato gli glendardi 
di San Marco,'ed^ avrei incoraggiti, non 
Ì̂|i)jnJ9!8tì, ì miei, soldati.' • , -o-. \ 
. Qiiegt'uUime purole furono lentamente 

• accentuate dalaonte; guardando Ili viso 
r Avogadro.'Cui in quel momento I*D̂ -

• gògliorspingeva [sulle ìtbbra ailri detti,: 
che potessero dd'un. tempo servire al-; 
r oprar suo dì scusa, e d'̂ oUraggiP al' 
suo àvveVflario. ]Ma la rsgione^gli raqi-' 
^entò ohe stairji là per farselo amico, 
e guidarlo al suo partito, iiò.v' era tempo' 
da perdere; per cui represse l'.imp^to, 
e con quanta freddezza potè, per fargli 
intendere d'aver ben compreso, rispose: 

Ji-i Spesso il frangente è tale, che esige 
il sagriQzio-del pròprio onore per Sal­
var, delle vittime e recar minor dani|o 
al parlilo che seguiamo e alla patria. 

""'^/Éjèp'disse ^pgpirandgJll'.Gambara, 
è̂  dì^ci'ie'assai peir̂  il contentai', tut^: 
quanti in avvenire diranno che, l'iute* j 
resqe.p lî îpbiziono-mi reserp^vjle. ì 

--Hai sollevata la, maficbera, pen^ò 
. fra/sè/l'Àvogadro ; tu fai sempre guerra 
-alla mia ambizione; bada,..- '̂  
v;poÌ soggiunse ad alfa vocé:'-'>ù ' 

•̂ f>'-i:'Cbe importa à Vòi'cTò'ch'è^sidirà? 
La vostrii cosi-ienza è tranquilla... ^ 

Qui ad arte il conte rimase scspeso, 

Mote per la querra 
Manchiamo di particolari anlle can-

P0 che hanno indotto il ministro della 
guerra ottomano A togliere il co-
mangio in capo a Mehemet AH per 
affidarlo all' ostinato assalitore di 
Schipka- Era pareo veramente che 
li gengralisaimo turco, caduto in di-
figrinda, non aveeee preso in tempo 
r iniziativa contro le truppe dello 
Czarevich, cbe, durante il meae di 
settembre^ avendo le, sue linee» lungo 
ia Jantra, molto aflaoUiglia^e, avreb* 
ba.potatp essere facilmente aopra tatto 
da Mehemet Àìì cori forze aa«»l an-

perìor4 Bf̂ cestc ŝcM H lentezza del 
turehi, qualunque ne foasê  l^ ,9&ttsâ  
giovdiiìmraoDsamente al Joiro àvv̂ ii!* 
Bario, phe ne seppe,approiìttare trlm-
cerandofii nelle posizioni occupate» 
n^entre dalla Rumaniagli arrivavano 
di giórno? ip giorno flontlani rim 
f o r z i . j , . 'i( _> I • . . , ' 1 ' ...t_ , \ . 

1 Ett\oosi che loi Caareyich 81 troTÓ 
.in tcaso di' rintuzzare .piìi tardi gli 
attacchi di Mehetnet AU sul Bacjuka 
Lom e a Czernovka, dove pare inol-
.trfl,vQlî :i turchi non-abbiano oom-
Vtit^tp con quella simultaneità e 
compattezza, che assicurano la vit-
^^toriat i . • ;. f. •;-

: DA quel momento la, riti|r«ta di-
.ventava una necei|iità ; » Mehemot 
A î,i da generale avveduto, la esegui 
senza, esitare,^ occupando dìetrojil 
KaraJLom posizioni dìfenelve aasai fa­
vorevoli- Ma intanto egli aveva per-' 
data una occasi9^^|,9}li6sima di chiu­
dere la càinpagnaVrovesciando forse 

'r.Mej^cito^.ruaso sui Danubio-A Co-
. stantinppolì non glie T hanno per­
donata/«s!ohf^Mò dkl campo Reouf 
pascià capo, di Stato Meggiore dal 

f 'eneralissimp per dar^ informazióni^ 
a aofltituzìpnedi quest'ultimo venne 

d̂ eciBî , ,6 Sulfyiji^p pascià ̂  venne ̂ e-, 
atinato ad occupare il suo po^to. ' 

Tutto ciò fa supporre che nelle voci 
corse di qualch-̂  dissensióne fra ^ 
domandanti tutctìs oì̂ fòsse tìn& base 
di verità, e òhe Sùleyman, nel mo-* 
mento dei suoi attacchi disperati 

contro Schipka, si, fosse lamentato 
effettivamente della inazionetdel cO" 
mandautft'Ui, oapo. , r 

Vedremo se la grossa guerra, couf 
dotto .da,.un upiao.cosi risolta ooms 
Suleyraan, prccoflerà con maggior 
fortuna per i turchi, di quanta né 
Abbiano avuta con Abdul Kerim e 
con Mehomot AH. Si dice che le 
truppe ottomana hanno una fiducia 
illimitata, ed entusiastica per il nuo­
vo generale in capo ;. il òhe costi­
tuisce già un ottimo elemento per 
vincere. Osservìanio parò cho fltiora, 
in questa i^uerra, se i turchi hanno 
avuto dei vanteggi, lo devono piti 
alla prudenza a af contengo difon-
stv^, che all'iniziativa e all' aàzsrdo. 
Muktar in Armonia ad Oiman A 
Plevna informino. 
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per vedGVe'còme se la '̂èavàva il Gamf 
rt̂ eiiâ .̂U quale, rivolgendo pU guardo 
/î erfloda finestra per eyitfire quello scru 
tiitore dell' Avogadro, borbottò fra, j 

;dentiE>'̂ ..- '̂. v'-^-^- vj- ^ •</ iU^---\^^ \ 
.j.^« iCertemente-t y nì-.^ixx^ r. (r;oi;n? j 
^^'i^ DuiKjue-Veil̂ rf̂ Vàticor voi che non 
^v'è allibo mesto d| acampo ̂ 'bisogna pur 
troppo darsi ci prancesi. ;; /'• 

/ '^' ' t(isa voleie? luliì mi ripetono lo^ 

f-T^jipra, disse l'AvogadfomaDdando• 
I un •sòapfro.e.imeniehdq.ilipìù profondo 
dolore, iSiamo.forU ed unlMneìcopnpire' 
questo', IreipeDda sagriflzio. io,ricorsi a 
voi, sperando di trovare «un.ìconaìglio 
atile^per evitare tanta sciagura; misi 
iniisozi la.difficoUà delta situazione col 

^desiderio che voi l'appianaste; ma veggo 
pur troppo, messere, che-|uUo .è :per* 
d o t o ; - "/ , •>• • ; f^ ( i ; . J - ; : iM , .ir,;-

': ' " - S i : compiamo il sagrifizìo, rispose 
Gian Frapcesco eoo sincero turbamento, 
è ^reparisÀaoci a sopportare con ras-
sègî azioue, lettocele ̂ iAtUpér-ose''rbe ne* 
daranno in Ytnezia, ed ili Brescia. ' i 

t'̂ AvPgédro,'fremendo in cuor suo 
alla s6't| idea di un'Insulto, soggiùnse 
con pièniità calma: ., , „ . " .^„ i 

- S a r à dura-necessità, ma pur con-
^̂ ei-̂ ^ î ^er .̂.e .contentarci d'.attendeî e 
jì/gipfpo,. ipIcui,,'potrefpq, ip?o,î trare al 
jBondo coi fatti,, che non,fummo consì' 
gliìili che dal iene della.patria.!--; ! 

Cosi parlando, .g'.erano diretti, verso 
la sala del Consiglio,' ampio stanzone 
<j|ì. forma quadrilu&ga.-risobiarQto (|a' 
otto'fibi^tre, di cui quattro guardano 
San Plelnb de-CcW, e quattro-a'aprono'-
Sul cortile."^ "'- '^'•' •' 'j;: ,• \ 

li scritto,, costruito in legno a larghi 
^compariimenli, eguagliava il colore o-
scuro dei seggi, 1 

TARIFFE PER IL M O N C E M S I D Ì . 

' ^ La- Getxuiia di Vèhezia^ in dat» 
2 corrente, ci dA'ttotlzia di usa^dk-
liberazione importante presa da quella 
Qamgra ĵ i Commercio circa l^oauova 
tariffe,per il,:Mor,Q^nisìo. . . . . , ^ , 

Si-tratta di un nuovo esempio di 
quella noncuranza ministeriale verso 
ii corpi ìrappresentaiivi del Veneto, 
fl; della:quale ci siamo noi pure giu­
stamente lagnati a proposito dalìii 
GommlBsiona lagunare sul progetto 
• B o c c i . - . ' - ' • . .^i^^. ., , : .V ••• 

hA Qa%ii0Ua-ò.^j&vy ' 
Kallo fioorao anno il Ministero iéi 

commexcldl invitaVA la nostra Ca­
mera di cammei ciò ad approvara Je 
nuove tariffe italo {rB,iao-9't\x^tisvu |iar 
il Mot̂ csnìsiOtf co£cretate fra le varie 
Sccietà interessate.colla Convenzione 
15 marsto 1876. ., . ., , , 

'--• E la nostra Camera di oommeioio, 
oon una bene elaborata Relazione in 
data 28 luglio 1876 pregava ìnvtC9 
ii Governo, pei ohe rifiutasse la sua 
sanzione ai patti «uddelti, come con-
trarii agl'interessi dell',Italia e mi­
cidiali perjil 'valico' delr Brennero 
e. per^uVenesia. \u •• r\ i i :- - '• 

La Camera'di commercio non si 
aticóutehtò di spedire a Roma quella 

r.i *i'' Questi 'eraddv!pìjsil'.tì!aiiorho a foggia 
di coro, elevati tla terra^'« ooó bnaU 
stri dinanzi, ed^erano destinati ai jipa-
gistraii; At Podestà erane assegnato uno 
pu atto,^ posto in̂ nìezzO'allEJ facciata 
di prospetto a chi entra. * ' ^ ?. 
'-'̂ V r̂ie panche disposte in Illa eran pei 
cittadini'addetti al ConsigUoi i quali già 
stavano raccoUì ìD^gruppì,.ragioaanau 
fra 'lóré^ -Jî ^"' oi -Ì ^Ì.- » -.:-Uti 
' I pia' caldi pari'giani:del Be Luigi 
stenza 'posa a' affatÀaavanq i U' pri>cucoiarsi 
fautori, provando con ogni adirla rd*'(ir 
gomeotazionó agti'ambiticisikcàaiLpre­
mio noU'poteva muacare^aiAimidi, .che 
quello eraMV sólo mezzo, di salvar, vita 
ed averli' •> '•^-•i>'- nu] >,:;,. ,,nvU^ JÌU^ 
' Dall'altro Ut^ibiionì cittadini^senza 
tanto sciupò' di paróle,' altra legge Don 

iQtendevano che questa: Re3istere,ì.-mc-
rire, ma non dominio straniero. •;,, 

Fra i primi erano "fAv.ogadro, Fran­
cesco e'Nicolò Gambar̂ il, (ììaoomo.J'e 
roUo, Sigismondo Bdcda,. Ektore M r̂ti-
Qeìfigo, Matteo ̂  ̂ vogadro» Lodovico I^s-
sinoi ed allrii Aestavan fedeli alla .libertà 
Luigi ValgógUo,' Giacomo Filippo ilt̂ â-
Francesco Hozzonst Angelo Gandino, 
Gabriele Lantana, Galeazzo Fenerolif^D' 
n.bale Lana e Valerio Paitone. 0 

I personaggi secondari del rostroiro-
manzo ci cooteoteiemo- .di presentarli 
ài'lettore coi fargliene conoscerò il no­
me %oll̂ ntò; ma di ' quest' uliimo,;>da* 
stinato a recitare una parte nonrtij^ao 
Interessante dell'Avógadro, crediumo 
bene deiineare p;ù acouratameote la sem­
bianza ed il carattere, ir-, . 
' Êra uomo basso, ma di belle e ro­
buste forme: la barba nera edà neri 
cat>elli duvuQu alla sua hsonomia un 
tipo gagliardo, senzct toglierle quella 
parto di gentilezza, r;fleaso dtir animo 
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, RaTaxIcno, ma InvfÒ alla capitale 
' apposita Commìatìone, la" qàilà 

,̂ dftl miHintro ZinaHelU la pì^ 
»:£^:^cogUenza éWpromesh forc­

he il 'progetto non sarehhe 

Ora, flopo trlicorai i l meBÌ, il 
niatoro, in luog6 di mantBr * 
protntisstì fatte, tornò |d, in7 
Camera di c.omaiOTG'àl'fèìna mrmiHA 
foBse pri'ceduto; ad appyóTaM 'quól 
progetto dì tariffa fi iBiÌ6idiaìe.j.pel 
comm'iKiìo di Venezia, 

Sono cose ohe sarfibbero Inoredl-
liiì', na pur troppo non fossero vere. 

h% nostra Camera di omraercio, 
nella sua sedata del SO p. p.t poco 
etl̂ fio"rt«™»dì qatìsta «Ingoiai, prova 
dell* interesse che il Miaìstero p̂po-
gresflista dirnoatra por Veneza, ha 
molto saggiamente deliberato di prp-
tettarvi centro, rccogUendo U Be' 
guente ordine dei giorno, pruposto 
dal cone'glìere Barrora: 

• La Cam&ra, riccolta la aaduta' 
pubblica, udita la Eelazione della, 
prPnria Coramisaione sulla proposta 
del'M.nìatero di approvar^ il progotto 
di't^r ffa per il Mdccanislo: / . a , 

« Uiffirendosi ai preoa^»nt\ suoi 
Voti rfd allo «uo Rt-lfizioni 14 giugno 
1873, 37' mgliò 1874, e 28 luglio 
1876; ' •; 
/ VCoaiidenmdò cbfl nessuna ori-

fuiizioft^ venne fitta dal R. Mini-
tataro allo esatto cifra dimostraUve 
(\Q\W taboila di confronto fra il Bren^ 
liùvo ed il C;mi^ié, atìnès^B àH'tìUi-
jQft Relazione; ..'^ T „ . 

. « Cqusideraudo che di abaegazione 
tì di patrioilsmb, cai il^Miniaterp fa 
appaio, Vontìzia diede splendida prò-
ya nella,ini«iarfl eSBà, piuttosto ohe 
Geiioyu, cai meglio pro6tta, Je pra­
tiche por lina modljSoftziono di tali 
tariffe-; ; . -̂  ^ / ,: 

«Considerando che Tapprovaii^iona 
^}. quel progutto 'li tariffa non h 
ratbo Ì5ÌÌ9 ^i^i^.Uekw^ sempre più 
i porti di Tri^'fltee di Maraiglifl, con 
poco utile di Genova e cpn «mmtfn-50 
4ànno di Venenia;., - .̂ , -u V 
; ;K.IJ, «Dalibera: : • . 
^̂ "̂̂ «̂Di opporfli éHèrgicamento a clie 
il Governo approvi è^neì progetto di 
tariffa rifltìtUutQ il etjrvizio italo-el-
^étic » par la v^a dtil Moncenigio, ed 
ìPoHién la 8ua prusidenza di praaen 

-ftftb'^ìitllloga Hdla^òiid^-alj^R.tM«aU 
^iòfo, rendendo pubblica col uxciio 
ìd'tfUB' stampa T attti9^ RalazioDa^SS 
luglio 1876, a fijlUavo di SUTI pa^poti-
Babihtà ed a Ìaiuebd9Ìi'.(?9(fti9srp^p. • 
^̂  A quest'ovine dol giorno; soprazero-
-jpuUft delfiGon's. K îppel; furaggiunta 
'aUrmf^ia ricb^eaCa: ^Snaianaì inoon-
xriii;0 (lette dlffic'iltà fra le vame So-

'̂ ^ 6 à ferroviaria ìAteteasato e di quale 
^nalura'eflsà sìiìrto.*-̂ ^ ^ UU î laìo 'r-

BOLOGNA, 4. ^ 
rìmentl, cha'|W11?S|P*'rit«i«^^ 
"*^JM.""« certa, frequenza, a U 
a g | f f » f t i chg m « i > n t e r i i b -

oro dfUle .ÉÉardie^ì mSk 

I !^-^ 

gna k-n 

=w 
preaMUdiillla staons^^inv 
a QOBiimas'̂ ndo ' tffle atipie ^ 

i^. ottàti, tutti apjafeii,' rièhìedo-'^ 
no ulìa sorveglianiBa 2p^Ìataiu*oredì4h 
mo ohe 11 Municipio dovrebbe Inte­
ressarsi a che il personale dalle guar­
die, ora assai scarso, venisse accre­
sciuto. 

> 

— É ritornato In Bologna ti chia-
riesiiQo prof. Ptillioetonii oha fu—*• 
l'appreaentàrò l i :n()«tra UsiveraitA 
e quella di Roma allo feste di Upsala. 

Égli ricevatto ningolari dimostra­
zioni di simpatia tanto dal re di 
Svezia, Oscar II, quanto dagli uo­
mini illustri ivi convenuti. 

Ci riserbìamo dare una relazione 
pactico!ar«ggÌata di questa feste, alle 
quali prtisero parte con tauto iuta-
resse gU ecianziai! più distinti d'Eu­
ropa. (Gazt. dell' JUmiUa) 

CESENA, 3. — Ieri l'altro veni­
vano esplosi due cul̂ i;i di fuQìle con­
tro cer,to Luigi Aiuadorì, il quale 
però rimase ferito asfiai Uggormentei 

L'assassino,attendeva In agguatò 
la vittima designata dŝ  parecchio 

Si attribuisca. Il uioventa del de­
litto ad una prtyata yeodetta. 

- / „ . , f ,. (lìavvenuate) . 
i l - l ì . u' • \ = vi • / . • • ' 

^^ rìB?e, i fa-1 abbiano operato cori fondi ingleai : 
rintràprésa èra fflfettft da vecchi 
emigrati e chaxit>inhtes magiari a 
P!> 
r Vho dai^polacohi erreatatl, ttì. 
%1iù posaéssore di v a ^ i di; ; contri* 
bàatte « gli fu aoquelWmto tin coh 
siJìifr'evoUaQimo numeÉL^i fi^rini-l-^ 

ORECf£ 20. — ìI%li£ovgM 
ufilcioso^l mmlsterA fgréeW, 8ori|^| 
quanto s A o intorno^ ialoVTSsU îo'itl 

f fra l ' A u l a U n g h e r M la^'Moià»^ 
<É una verità nota ed irrefraga­

bile ohà|il.governo àu^fò.'UnEfarico 

*'à if^^ JdÉ^'t^^ 

alle stupende macchine fotografiche 
ohe trrfvàao Ogni di da PàrTi r t -^ 

Seduti SfiB^JIia soffice poltron­
cina di v | ^ | p F ^ c o l t ì in 1 ^ luco 
mitn e tranquill^l'ocohio ^ | peu^ 
siero viaggiano. 

Viaggiano jwr bfanure, psP«!^o 
tagne. per i # ^ ^ ^ at i raver« |^ &% 
mi, ai sprofondagli noìVatEÌmo à^t 
mare, a' ìnnalzauofìiel cielo,Iptssnào 
a volo sopra. Ì%LtittiUritì^. A^rastas 
sulla frerf̂ ìé <i' 
peristilio d' un tempio dorico, tra i 
oìaffl dei palmizi, sull'onde del/Cor-no 

Peano* £orqàp\n^ìnm^i ^ì,rìfliia:^\Jlutati 
ppecialo banavoléfila, Qnosto vorace "^aHa ^wòa 
siotimonto accertato dai fdttt è prova Adesso sono gli anfltoatri, 1 bagni, 
«icura-che-^H'4rìtero8si*'d«ttar"&reoìa le case di Pompoi; più tardi gli o-
0 quelli deU'AuaSrift Uogìiina neì|a^ ,j)6ÌÌ8obÌ e 1 tempi miaterioRl daU'H-
questione oriontslo corrono puràr»*^ 
Ioli 0 mogUo si aonfondouor amicUav 
chflvolmente. » 

forta nella speraaisa di migliori de-
Hf^L Scommetteremmo ohe i r i u t t i 
gli operai d'Italia conoscessero la 

air&,̂ iron sits^irebban? ^ 

i 
]-.'* ,'3^ .ri r i-
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FRANCIA.,2. ~ I^a Répuhliqufi 
fraHcaise fa le chiòs'é alla oircblartì 
del vescovo di Blurgas e sa uè prei 
vaia pel*' làhfiihra di nUbVò^ontfO lì 
ministero r acoQM di olericalismo. 
Dice ohe *da Cbié«'a '̂'|)óUe in -motct 
tutte'lA'Bue,;dàÌlÌKÌo per favorirà tutti 
i oandidati ^ ^ooftaorvatori.̂  SòggiliUge 
ohe piti si va innanzi,, piU si vede, 

La GaxteHa Uf/ìciaU del 3 otlobre 
contiene: '' ' •'• 

NomifiB nell'Ordine dèlia Corona d'I? 
talia, fra le quìlì noliamo qn;lla di Â ^ 
còasatò tììùieppé, ^tà rbsggior gpiieralp 
comàqclame inierinjle delta guardia ii» 
zion îìa di Torino a gr^od! ufficiale. !;V 

R.̂  decreto 16 settembre, che approva 
la coDcllzioDi d'ammissione .̂ lle scuole 
superiori d,'agricQliu^«cf di^Mdano e di 

: R. decreto; 7 setlembre, che approva 
alcune tnodiScazioni dello siaiutp della 
Câ sa di risparmio di tldibby"'*' 
'•', R'. decpótdSbVaî î fovà una modiaci 
zipijo della stato della Cassa di raspar- i' 
mio di FQSspmbrone. ;; 

Disposizioni nel personale giudizlarlo-
. pensioni liquidato dalla Corte dei conti. 

- CITTADIIA 
chiaramante che «i candidati del 1 -^' '^ 'V'^KNOTIZÌK-VAItlK ; ^ . 1 h _• 

One ne alranoo i"T?iintO#K^ ]̂?iSbi i?.i 

• JÈù̂ no intrtroL^aati, daìta proffreflàtìfia?: 

J) 
• M ^ 

[j 
i -TORINO,:;:*: -^^ S. M'. il,R*,ha.ao 

«éltòtoia preaidenxa onorarla doUa-j 
Sot'iclà la Fralellama.mUitaneA^ie^, 

; irò Micca (li Andorìio, .. ') ^j ' 
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manifesti governativi {dé$ afjfiche$ t 
UaYCchè%) sonori aandidati del papà' 
e dai véscovi* più, ohe non siano oan-, 
dìdati del matPtì8CÌ'all'0,£« - ? -' • - J I 
' GERMANIA, r, -^'mmmdeut-\ 
sohe Aìlge'm'einé ZeiiunQ, organo û -
flclola dell'impero germinìoo, parla 
n|o!t;o favorevolmente della p'jaialptìò ; 
dèlia rapoarohia austro-ungarica di; 
Tronto îlglt af^éhftà'érttr d tie si svoK-. 
=gono in' (jHente; quale fU défidiiaj 
dai mimstri Andraasy e TiBza."' ' * 
„, spM}f?ÀV't)>|r;ÌÌ:̂ tìoVb' Wftff A l 
delia aaariHrt,, sìgimr Pavia' y Và.vì&. 
L^flcrm'' i ' / ^ f c m V W -^ ha 4fi-' 
commciatò la sua opwa rainisterinlé, 
càW>:cMum*e in̂  S;p.'i^fiaf-éèU"'ari-
nuHf^^ qoelio che fece. U 'BUO pr^-Ì 

^decéàsofp, lofattt'/aaaVèilràai che Agli! 
abbia aiièpeao la coetru^iìiona iìl 'ima 

:^\e'^Ì^din«^(lJn'^k^mffi^ 
Antèguern. El Partomén/oaoggiuQgei 
chà alla'Giunta cbnstflti'^a superióre 
dell'armata, uonpiacCLUtì q̂ uaUa nUiOVâ  
dispòaistiotì*. ' 
/INGHILTERRA; 30:^^ Sf^n-
àò^r^à oeaerva che par yra Vinvasìood 
dei r̂î ŝî ĵî ^̂ to âm^̂ ^ no>̂  ^sM\Ì 
che aggravare i mali che già paaa-j 
vano sa quella, sventurato popolai 

. ' . --

C o S l o c a ^ f o i i e a l ' I p o s o . — 
Con rea e dacr^^o (2,0 settembre p. s.' 
il sg. cav, Alessandro nobile Cavaa-. 
2,ani presitjeilte dì questo R; Tribu­
nale é stato collocato a ripogo a ,da-
.|*r^.i,4^liÌ'*cprre(nt.^;,ottQbr9, e CQU-; 
jto?fitogU il titolo onori(Ì3o di presi-! 
.dBnt0,.(li stìKipne ,dv,C.qrta:Ì';Appello.^ 

•ri lctì .-^- Giulio Verae, il f»nta' 
'etica romanziere Jranóeb^ h'(̂ < iutitò • ' 
lato il suo capolavoro : Tiff//()ito dei 
iH&Hdo ih Qttanta giorni. Ma ' siv! 
Phileas'Foffg.'^ì'iéToe di quel'i'ac-! 
conto, se vuol'>vincere la édà scom-j 
messa, deve smontare da un treno 
lief 8»tlr»e:,^n altro„(C9odere a',ter-l 

Pfeiiió; più tardi'ancora i fragili pi-
Lnacû U delie cattedrali gotiche, che 
' s i slanciano capricciosamonte nell'a­

ria, e gli archi,, ad ai^abèaòhi dolio 
moschee di S viglia e di Cordova.... 
Poi Pompei. l'Egitto, la Spagna sfa­
mano anch'essi, e l'Oianda colle sue 
città bianchi, freache, dai mille ter-
rii?,aini prcfumati, la; Smzòra. cp), 
«Uoi'> monti; colie eue cascate, coi 
suoi i larici, la vecchia Palestiua con 
tante mamorifl ,o opnvtanta aolitudi-
D^ ci:presentano ad ogni momouto 
i>più grandi spettacoli^d^lU natura e 
deli'arto ; mondi fantaatici, [piitanì, 

0'f^rea;f'rae. cantati— senza averli 
mai vedati «^ al tampo della prima 
giovinazza; quando oi A addormen­
tava titUc'}^ aa in capo « c?U0 Jnngha 
uro, ai era ritisoiti a (cettep iusioma 
quaiiro versi e due rime; bai giorni 
ebe fuggono-'*" Qonae glt splendidi 
panorami d* un gabinetto oùicol 

Noftf̂  pér:o delle alt^à fantasie 
(chiamiamole coii col manif(}at0}i'Qìti 
Satana eòi suoi cortigiani còrnuii, 
(non metaforicamente' parlando) e : 
ànrsei'ie di quadrétti e di parodie' 
cèfi grazioso sui poveri abitanti dei] 
gironi infì*pnaliì da far esclamare 
anche ad un certo critico dì mlaj 
'^ébnóWénkitpCest ffan^a's! Là pa-\ 
cificho peone di famiglia, giochi, di. 
fanciulli, BtatUEJ, ritratti, e che so 
io;..», tutta la buCTonesca comitiva 
di Ccndrttóotii'la leggiadra 3^UH»A 
di Perrault, i cheMg^ifca,ii'jbalii.'la 
risa tì'fU acbiai^StóP," i ''8^phi'ÌiVh-l 
valierî pÌuma,tj,fi,̂ '3Ĵ î)rr̂ *iòaU:̂ ^^^^ 

ballai R0ftlj6Uar*,Ìfc . ÌL.V; ;Ì Wil -ì ~~ 

Pulito 
proseguire 

ah cenWdi'testft^dflT p'ó'Ot tfi ,quol 
'signore dispotico,' cui la, j^ivoluiiotiie 
dell'ottantanove,per una'WtìQcUMiiKa 

I 

.1 

igàto ft mangiare uu, oeaf&teq^h 
'À à'J^er^ l i sua birra OM un pTads' 
sulla' staffi dèi wagon & 'coli' altro 
sulla soglia del restaurant^ a, dor-i 
mire a l a peggio,, a apoLidtire non so 
quante migl aia di sterline, e a cor-J 
rere unMnfltiità di psrcjli, sfugganJ 
do dalla mani d' un giudice, a ri-j 
s hìo di cadere in quelle dei i'anatcj 

,aduratori..di. Kalt, senza veder- mai 

'C©nnItt(Jèrido,' lettóri piieH 4i"tó. 
• vTttì'iVik ijèboU'da volta #v te* i^e ' il 
Oiibihetto ottico •meccàkicoyAiìoTo, 

J^oltauto non mi • gittdifch^*àtft''^iù,| 
Come forse aVirete fatto dopo lette' 
qupste righe;-tttf' puntò d'ommiVa-
sione^vioente i • •.;!'!-.'> ••m' .*' i 
•i-Mi'dìmént'csvd uria cosafir'^àW-' 
-metto ò aporto dalla 11 àV mattina, 
aila IVdi seri».' CònaigUérèi arizi co * 

uroàèn sp^ciàlàiflnilLapprSSd 
ri Rossèttovfl Lombardi. Il É>| 
sebbsf#; gjpaniffiiliiio, pDs 

ndl;;ball*-fpoa î fe baritono, robusta 
à'ci àrmonìcjSa ; gUi auìpriamò eh' di 
posóa riesclra ar| | l#did!i meta. " 

Do'fibiamo una lòtìa speòìate al­
l' egregio diruttore signor Farina, 
ed al bravo maestro Girotte. 

Ayflìst^vnno al riftggo il nostro 
Siuffaro comm. Piccoli ed il comm. 
Doit2Ì prftflìdpnto dtìlXoasigUa^ Prov 
7Ìnmalo, . , 

fnnéPttU «lei c a r d i n a l e 
fi^iarlu . ^ f i t r i ;» . -*- Leggasi nel 
Piccolo di Napoli 3 : 

Oggi alle 3 1(3 è stato trasportato 
solo uitjmiiiitQ dall'opUiiOi.to al Duo­
mo il cadavere dell' arcivescovo di 
Napoli. 

Il corteo ha pori'-oreo le vie che 
indicammo ieri, stipato da una folla 
straordinària. Scortavano il corteo 
alcuni utHciali dalle guardie di pub-
Mica sicurezza, y, 
; L'ordinff'della processiono era 
preosimonte crnfjrrae alle notizie 
già date. Venivano prima i oarma-
litanj, poi gli agostiuiaoi, gli anto-
aiaoi. i domeut^ktil/'i parrocii il Oft̂  
pitdo di S&u Gioi'IìnDi Maggiore, ii 
Cip;tQl<?,mietropalitanp; clajcan, or­
dino prectìduto dalla propria croce. 

Sulla bara ricchissima posavano a 
capo la mitr^ p il pa^oràle, a piedi ! 
il cappello'cKrdìnalìzio, e sotto a que­
sto un messala aporto. I cordoni della: 
coltra erano tenuti''dai Superiori'dei i 
quattro ordini monastici nominatii ' 
clLa bara, òffai-ta dalla Congrega 

sioue della Imipacolat^^di ^^G îo.rgio 
a Crepiano, è. stata adoperata par la 
prima volta ih 'qUesta occasione. 
, Fdcavauo gógUjito al fdji-etro i prò-; 
'Ut', una Intertììinabila moititulina 
di. preti, ì S'grtistani dal Duomo e ì 
4oraeatitìi dal oafdinalé^-vetìivano in-
ano moiti.B gnoà,d--'Uft; PitU,.parac-
,chi m giubba. .̂ ,, s ,, , 

Dì carrozze non v'erano che le; 
tre del cardinale. * ' , 
'̂̂ 'AUa porta^del'-Duomo, il ca'davóVè' 
è stato ricevuto dal canonico pèni-
téfizìere Di>Salvato'r8 Pica, Non es­
sendo ancQra terrnsinati A, l^yon .del 
catafalco, ti cadavere è stato deposto 

î ft messa' solenne avrr laogo do­
mani alle ore IO, celebrata dal ca-
-ÀbMco dì :Gaànaro ed accompagdata 
da UQ* orchestra diretta àÀ maestro 
Brunou*P<9n!̂ 9P»U<io parta alla mu 

•:i D.ir.4 l'elogio funebre il.canouloo! 
d'Aurelio,.,ti 
: h9 Speso d^i funt^rali; «QUO, Idtte 
daiia fj.m.glia.-,/ r..,,r ,, ..:,j ,_ 

li duca Nicolò'Riario Sforza e il 
cav. H'iffiele Riario Sforza, nipote e 
flugìrio' i&\ defunto cardinale, hannd 

loro^fe io «pp5rtengj"sl'&gi^rtMm«- i idvitatoper iscritto le autorità poli4 
ro), 1 quali portano anche alla sciènza ! tiche, giudiziarie, administratiVa e' 
quellamor pacifico che firà eteroa-j 
mente bmti i sucuesaori di Taddeo 

j.̂ :<ì0rie3e,och9j,tmiiivSqrat)::avanp in;Va; 
rlerio. La,̂^ splendi lezza ed/ti fasto '̂ ÌQOI 

-.<IuaU rifitìKuvft Ifl.LfcrigaW^di.amiciì̂ ei 
, suo. castello, di, Mgulicolo presso . ^,AyÀ 
.lungi da esser figli dell'orgiglio, na-
acBVsno da &euHmer»U generOfU. ;,., ,, j 

• i A prova .Uol,8Uo, corjggio o .dp''suoi 
/ ni2riU:̂ virilii5!FÌpeterò le parole dal crtf • 
--^niita.' Nasauo, ÌSUOÌS cjontftUJporauQQ, e^ 

amico: lera tinto temuto da^UttAilp 
i^citlà. ói :vutto;ì)e^jtarr|tutio,-cii0,oredo 
4 ob&:>unoiQaQipo non hAveria mesao tautò 
TiUi8traaiieio-î y ...v> <,..Ì\:.Ì-^ . . i . ' - j , ih 

-oiqD;a!l!!i superbia ensp; fapevasi scudo 
(̂iu}0it!oi<làìaz4Oai ohe polê serA .̂jm r̂̂ Qajrj 

î ^wilupeno alla..,.;8ua ^digni,t̂ ;, deto^ ŝtva, 
tutti coloro che par salite cominciaviino, 

aidyliOifltH80iar:neUango;-nè^davaaficoi^i 
î uri •vbellar de' conigi?im>; Erâ  dpttR,,e,fk 
• '^tSi.Xoy. ma tal KoJta -iracondo é bestemmia 

to te. .i'-i?ifii'!.iJ-:; Lsiiiijiijii iiUi, w,, , ! • , , ̂  
'iiit'Di.ipàctfii guelfi,,por- un o?p]ri9{:lo ve-
^'dliva assisa ghibellina.! La 9ua casa era, 
' ìllléoQVffgaQ,4ÌtultlfCOÌoro,i quali QO 
''^'gloria esercitavano l'aria.oùiiiare: uiâ  
òoi^i vixiit. dimiuuiva ia lui: nib 11,piacere 
-t'di '̂coDveràar coi cultorijdiacien^ 6 dl̂  
! ^«lettere, né, l'attraHi va .verso ìl,..8a33o 

Quaotunqaéi perfflllo ,co,nQSpÌtsre .fl^l 
oicìore uman^' ep* si cieca(p?.r(te amicOj 
•-di'suoi am'ci, da non distinguer fm 

I-loro dit Pilade il Qrjada;'̂ o di't:i6,Taran 
'testimonianza alcuni..fatM^cbe svolge 

' remo nel presame racconto. ; ,.,Ì; ;;̂  ! 
t ' Entrali ohajurono aelU gal̂ j l'Ayo-

gadro ed ilGambaia,,andaron loro,in­
contro i papligianlìdii Francia, e acath-

• bìate alcune parole, pfesaro. poglp nei 
- ••'loro sogg i . , ì , ;i -.."i y- .vi . 

sanza riportar ,aòcU dal,sub viaggio 
nUlla...... fùdfcfiè una mògiiej 

Ebbene, pare impoasibileft ma a 
'Padova,^'e -"'- *~ - • - -^-i 

?iopi. In "tutti, i .dispacci dei" corri-^ nuUa, senza^ ammirar mai puUai 
"apbadenti si trovano desoritte Jé Boìa'̂  """•'•' -!...,«*„'- -A„^' ,I;.I'.;.„ „ ; — ; , 
;gm iànìtr^ f:ui ^àm^^a i vii-
Tsggi perduti'^e'ripresi dal belUget 
ranti; e nói'quàll vengono* puniti gli 
abitanti per non aver respinto. Hiuf 
vasore e averlo talvolta, andhe aiu-
•tatoi La 3tmdard >U,^^iw9 parti-^ 
jpolarmente. uu/>!ì|ipaf;cip di un ano i 
corriapoodento nclMq}xa|e ŝ  parla. |di. 

jalpuna città d̂ eljk ;^nm''^i'^ ^'la volta 
'occupate dai ràss'. Queàti nòn^ i^, 
sono condotti rt^e^Wo dei turcKì', a 
si • òtìaervft ' ' bhò jgli orrori perpetrati • 

Ha'qUei luoghi^ ndìi lO'furrtYiò a dann^ ' 
degli'òppressot'i deii-buIgArì. ^ .< | •• 

e ~ di Venerànday ad apprt fittan 
dèlio 'òrtf̂  del 'giorno. "Si tfca qu eti 
;s^ osserva con tcouquilUtài e Xe 
feiiOi) i:.ì\i medesimo, parche- gli; ap-

dd Signor,, tf^flljknmtìrfta^lb che °^sZ.r „:.ai 
vi' conduca i^ttóriio ail mohdo, aaaai' 
UMglio.che Giulio V'efHai ndii''ìfi of-̂  
'tanta giorui, ma m '!un^ora;'.'tuoii 
.g^ttftadft-^a,ìdestra «jla ,,6iniBtra-mai-| 
nàta di sterline, ma,,e«tr4i?a4o,,oon 
^t^^.^ ?a,iOÌ^C9spezlòuo:: possibile, dajl-

M'Vm<h ^^«0 M, Wffl£J,,di 50 
cmt. (dico cinquanta centesimi). ' 

^ , , Arrivato a que to punto, a nuovo 
tiiV.^iBv-i^-hw. Con-espondnc^^ttc- i^ife degli articoUd'arte e di cri-
ij'éatt'ha-queirtoidispacciff:- , . y | tica, o almeHò*" cfie ' si pt^è'tondono' 
iii\ ;,,:;:.:.H Ì"M •> ^i> Londra Bi \ -tali..... mi porterebbe a 'invitare (a-
'•''^Nair esercito eblìsro luogo nume- «"̂ i*̂ * gentile ^signorina ó lii Monda 
=.tóéro8ì co'ogódV'tìil' avanzamanti. Fu- '^'^'"^'^aa-iflarpii! ili suoi bî acoiò^ iW; 
rono congedati i68 generali ed i l seguirmi nella sala /del csv. Peti-A 
generali-maggiori. Veunoro avauBat(: , Mj v^M ^nS^^S^A^ m%- «peC-lft , di; 

-^" f^?ioncm£i, pia 0 mapo infiorata di. 

N H,§;«o«*' Vn^o, aqfi:iaouo,ta,lft t^staf 

i"i 

'T! • : « ' r.--i ì r ^ i , • • ! ].•••: : • : ; : " ^ - u ' ' • 

MoHttla.C4»i?ale.—roNalla sMa 
49l Teatro l^uovo iebbt̂ 4»iQgO iar ds i 
sera il Saggio aonu/|la .d̂ egii i^lamii 

, dtfUfr noatra.icuQl^" ̂ r a l e , .e .ROÌ' dote-, 
bfàrào dire, d essoi-ne rìmaàtì sjddii-' 
sfìtLsaimi. ' i 

Cjuosto livoreyole giudizio nyu oi 
viene però suggenin 'dagli applausi 
che fioccavano ripetuti'e clamorosi. 

Irque'gli '^applàM'-rirsa c'JntràVa-
molto la si'apatia por una istituziq-

militari a voler antorvenirg domaci 
alla funzione funebre che .xvrà ìuogQ 
nel Duomo, - • 
:̂) N^llè' OrŜ  ìioMàTidUnW"aroàd^vél'e 

S-aràJtmsportato: in iS^uta ^Macia^ dei 
Pianto ia:,.Pc>ggìoroal0. Nel cai*ro 
faQ4»br0,rPI*j«^^dutp dai qaattro.or: 

lAiOik wo^aòtioi, preaderaano posto iì 
vicario capitî ^̂ rĉ ,!̂  ^̂I <^^nerario, il 

rroco e il primo èiemosimere, | 
La.tombadfll cardinale, aarà co-

!? 

etruita^in S.'Mirià 'deV l̂̂ iantp sotto 
l'ariio V^dfltì^t'tryM^'ralta^ magL 

r i i 

M 

'quali "Wĵ Iòàlejr lWe\ha\°jf)'.'''''fi 

giore 
' -^ha^'aotìiafrda %ÉtàpÌlàtUpiÉ9lò 
per mezzo dal prefetto di permàttora 
che il cadàvere rWs'aUftpbltb ùel'fauo-
mo; iLmmistero ba''ri8pOBtD essere 
doiente di nod'ffoter derogare nem -̂
meno questi; v.oita/MU;Ìegge,'- come 
non aveva, potuto derogarvi par »l-

••U3i ohe irieacB d'onore allaoiltà, e il-:'AW;fiù^"'" '̂'f.'»V; 'vjU: onvinl- ;̂ ,Hi\\ [ 
dfì8Ìderio,d:iaQoraggìar«. maestri t'ij=i..ilj .O^P^Mp^'^ 'l.ugra^si^o, Sh^V^-

j^llwvi,. a., parseverare con costanza f«tto dei buoni uffici interjpostj,presso 
W'opi^raA^ro. lQVdco,|a,ufl3tra lod,©,, 
îjiohd.e da altre considerazioni. [ 

i A Aft oprala, di, Padova asiato 
? . - ' . l ' I « ' * • ' - . . 

> I ? \ 

QonlinuQ 

A^ySTRIA-Up^ERIA^a,--, lut; 
torno al fallito, movimento dolla 
Tranailvania ricaviamo da nn di­
spaccio questi altri'particolari : 1 j 

Pareòchi' membri'del IParlamentb" 
ungherese vi sotio compromesai. Se 
còudo il ]̂ ian(i sventato il rannoda-

-mento'di'-coloro i quali'dovevano far 
parto della spedizionb avrebbe dovuto: 
aver luogo sulle, montagna oouà 

;.uauti ooî %: Moldavia; >', i.'- ] 
i .L'inva8Ìou%avrebbe^ dovuto s^iaó 
garsi nella diroziune di Gilatz, di­
struggere le/ferrovie, A po,nt*̂  «4 : i 
magazzini d'armi importata djEiIla 

, Pare che i C3pi della intrapresa 

0 per ' disgrazia^ ÒiJ^tìi"'fortuna, non 
ho n:?ato dal <J élo il bernoccolo della 
gdlanteria, lascio da parteVperadeftap;^ 
ia^^ibiunduiiettrice^ ìod-estendoir^ià-
v^to.ia, tutfe (e persone,' IÌÌAtutti \i 

^uttè le condizioni, ma spociàlmante 
'alle niamme, glàcohè credo ohe, .po­
chi spettaiolì più di quellp diver-; 
tàuo'od' istruiocàno i bambiìir.' [ ' 
- : 'Mi 'rÌc3ra(^atoiÌé^1ÌnglÌ9 'Wa' 
d' W-Tarnb]''§màt '̂-> al%Fàmànta^ in' 
coliégiò.^cól sorriso ''̂ Ulla labbra \é' 
cogli ocPbi Spalancati idallsfi meravi­
glia) dinanzi a quel Cjapoliivoro inp* 
piicabìla.chie si ohiaòaava la ianWrtia 
magica. E daU%,Jan?/?r^a. mv-giòa 

JJ f̂j\mi(Jtero e dolle prom^iU .defa-
rerizà'dRtó al oardibala "auranta la 
malattia. 

da iibvé an'ui e con pochissimi aiuti T ' ' ^ n ì e W I » p e r ìamo're.—^ 
da iìartà^àm^pittadinf; mentire quésti' ìiorrÌ8poodanza"da Edolo-aHa Sehti-
aiuti noii'tiovrebbìrà'm^noàt'o; onda niella Sresciàna ndi'rà'fiuàhto sógUa:' 
i buoni resultati coUBeguiti ao4Ui-" 
stiflo doppio Vabra, dimoat'éando che' 
flft.U soî olaf ia avvflairo noa- airà, 
come per lo pas'^ato, negletta, e.l̂ q̂ aai 
abbaî d0J)«»f̂  Mî ijBql̂  «aa^fòrzop nyi 
potremo ay*?re degU^ ottimi cp/iati 
par gli ep^ttatìo^d^pMftlflpi^inoatri. 
teatri* aenzĉ  piBGgnp.di domt^pd^fli 
à prestito daUe oltio cltUi. ^ "̂  i 

D ciUronda non ci e d uopo ripe-
/tSr^^^coto^^ irm'iVicS ir-flalsca^ pot.n-
taineUto «ugli atìimi a lì ingentilisca;* 
sallevandolra 'iibbill' 'p&mm'i^-omù 
allo volte l'accordo dt pocho note 
sia efficacissimo a commovero; a par 

'1r. 

1 
auadorej ad ,fi:prire allo sguardo dalle 

a.1 gabinetto del b ̂ .Petàguac ci corro monti un mondo ignorato, dova i'uo-
^^" P'^ cb.^,t|àl primo dagheìi'rqiipo\ mo dimautipa i ^uui.dolori a si pour 1 cbe Aveva dai,17: al 20 aaai, e-oha 

.1:-

II' distinto giovane • aignof ingé-
gnero'^Viiì. C.v:f di -^ezfÀ d' Ogho 
compiava quest'anno Isaoi. studi ja 
Zurigo; ma forse, ne|, la troppa Q̂ "* 
oupaiiloue,. B' ammalava, ,e4 :«llt̂ ,j|Qlil6 
dell'anno scolastico ai restituiva a 

parte dei giorni, còti grave timofe 
dèi meclìcl suU'esito'dpUà'mali^ttia. 
' Varie lettere di donna giungfivano 
^f ^SAfò-'^ii^'^lato/S lit^-rfà^l'gO 
'giubae'àl suo latto là bèlla''scriltriqe:^ 
ella veniva da-Ziit^igb.^tìi- pàrlaròào 
a lungp,, .altornaudo alla tedesca la 
lingua francese e italiana', e*Bdl'cuol-Oi 
infranto .si, lasjiaTono. ; :Ì : 

Djpo alcune ^re , la gioviaotta. 

sola avova intrsprtsti 1f lungo Viag. 
gio,rìtornd all'hostaria di Vozza, dovn 
era smontata. .Si pose alla finestra 

soia-^Hr^uard^saameutS la onsa del suo 
olio r ^ l t a m o A . e Haalèèute p^rtl per 

Edam. W 'r^ Ué 
mattina uel S^^iopo aver prdS} 

un (mffàé latte nella stia stanza, ove 
(oM-àfll t^y(?iia#av^tà posto au re-
volver, tìcr^'sa due lettera, che in-
tascè' l^itime all'ariua. Sola ed a 
liedi, ridarti par Véxiia, o poco lungi 
1 coÌà/-"̂ 8uHa vitt^posta'e, inglaoo-

ch'atRsi dapprima avr^nti ad una sa­
cra cappelletta ohe vi ai trova, face 
alcuni istanti di orazione; poi fat­
tasi appoggio a dauco alla oappeL 
letta, si accise con un colpo di re-
volvai-al cuore,-cba (a rosa iataa-
taneamente cadavere. 

Persone intanta ai lavori campe­
stri aa-tìonrano ch> 1 colpi furono 
due; fallitola il primo quali'infelice 
nella sua desolaz.onfi t-ovò il corag­
gio pel s.acondo.... Oommovont sslma 
sciagura I.... 

La fatala sventura •••ccadoTa poco 
dopo lo 2 pom. dal S7, ed il cada­
vere di, quella disgraziata giovino 
non fu toito dalla pubbiici via Sno 
allo-12 meridiane del 29, parchòila 
Pftitura non ai curò di iecarsi tosto 
»U.l luogo, quantunque ftvviaiita'sino ; 
dalle 5 pom. del giorno stijsso, 27, l 
itt cui ROcadeVa la sciagura. - '̂ ^̂ Vi ' 
'''^-ifvlHO dfi e o n e ^ r i t o . = -->i-ii 
Ministero di"Agricoltura, Industria oj 
Cammercio; ha pabblioai) ilseguental 
(, • At>p^_^LconaorsQ ^ „j 
: Eaptìito]pn|i6rno3iliCtìmb^al877 

il coucorBo per espirai a due posti di 
vloasegrotario di 3 ' class) nel Mi' 
nistaro di Agriooltura,'Lsduitria' o | 
Commercio collo st;patìdio di L. 1500. 
• .Gli esami,,saranno scritti ed oriti 
eversarau^o sulle seRUtìnti mat9rie: 
,j ijingua italiana; 
' Lìngua fràucéa^ ingioio o tede f̂cà; 

'^Geografia''generale ; 
^Diritto oommaroial^; 
.Diritto amministrativo; 

bonomia politica. 
, Chiunque ìptàuda aottopordi alla 

proVa '̂HVP, r ìou^ìi taMi del di 15 
novembre 1877, prasantareial Mltìi-
stero la domàrida coi flfgumtidocu-
ineati autentici, in carta,da bolloda 

„;,,Oi)-Attp.ai naacita, da cui risulti 
che il concorrmta ha C3m )̂iuto. 20 
ailhi ó non'oltrepassato i ' 3 0 anni 
d i e t à t •-''''''! '••••' ' •• '••••'• 

.': 6). Prova dî jeasare cittadino Us' 

]( c) Certia;i^o di mor*ilità î U-
'8cìài.o dal eiadàcò d<3l Comun'e'di 
attuale domicilio, e. fade''dì- É̂ p̂sc-
chiettò'riìaaolais dal THbunalacivilfl 

;è cgrroiGiouala nella cui giuris^isipng 
quel domicilio ai trova; , . , , , 

adotapiuto -a quanto pro'^ónvoao' la 
leggi sulla leva; ' • 

' • e) Lfturaa Universitaria odtplo-
ma finale àfigU studia in un istituti 

-soperiore O'ijji applicssioaa. 
Potrauno i concórrenti,aggiunger) 

ai BOVx'aindi'iatì, ^Itri documniti chi 
valgano a dimbstraVflé^'la oapioiti 
le opòre, od i'sorvizi raàì allo Ssati. 
-' Var-^catada regolarità dalla ido' 
manda, sirà mandilo al d)iaÌcilio 
scelto daroandidAto, l'invito dl'pra-
HQntarsi a^li psamì, 

Roma, 24 tìit'tembra 1877. 
kVO!:.>/^ Jlcapo del Qahinetin^^^ 

0. SCIOLIANI 
T c r r c m o i o . — L'Arena di V* 

rena contiuiio {e noUzie dettagliati 
lUltter.Eamoto fortiaslmPiCbe si è.fatto 
èWt9;.Ì#fc giorno, 1?=' o.?rf^£o i, 
M&lofaioe. 

Il terribile fenomeno succaaas alla 
ore 8 e 40 mìUAtjl.fintimaridiane: li 
scossa fu di gran lunga p:ii forta ai 
int'inaa dì tutte'la scossa ch'ebben 
luogo .Sd^lyJMj a qulsta' pirte. 

Praoipitarooo massi e frana dalli 
montagne: ci fu qualche^ farilo-: 

,3pavent^ì J .̂n?8U8o. . .,1 
, ; , 4 c p | ' ,»Hp<» B r̂a uai pova» 

,y^P5chlft.̂ p8i;cl8ttp'ua*i M'}n\ di jpsU 
nerajCÒntpnflnte circa L. 3,e,„.^|ifi 
gljètto dei'Mpnte di pLatà à^VVàló: 
di lì.^'S ed altri oggetti. Obi kVess 
trovata la bórsa e la portasse iu 1̂ 
Patnàrcito in caaa Giragain rio 
vera una: maboia competente.! : 
'' U a a p ' o i i e r a «Ivi&eàa smani 
questa mattina un portaf:igU òónli 
nente circa Uro 80 in biglietti delli 
B. N.. (lenaro col quale doveva ps 
,gare,ìl iittp),. , . : ;p ; i . , , 
^ Obi .ay.o8»,e trovato quel ,d»*a» 
farebbdi op^ra veramente caritatavol 
,S!̂ Jo portasse in via S. Bt^tolon 
fla^ii,;:ii;\^.l5,l : la donaa,:cui:à to( 
catà quìsta disgrazia, flus.ado vaa» 
4m.à%v6 uffliìo 'par 'rî Qoón t̂àrol 
ihòvflva proprio a piata. 
1 Cosi' potésBó muovtjfat ànchà i 

oUóre di olii ha trovato qaol deoat" 
p'ar coh'Qté «"'restituirlo! 

r,-'-

. f^ t.-~^ -ì tn '"-'j^-- w- ' • \ ' i ^ l 

% id : K.. 

.SPETTACOLI 
Gabinetto ottico-m^aoaniOQ. Piss!] 

Uoità.dMtalia, apnrtJ tutti i glori 
{dalle l i aatim. alia 11 pom. 

>'Ì ^̂  1 t •!. '.-3 -J J l I .^.. w , - - , , ' - ,i l 
1 i 
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vwnmo BiLLO «TATO CITHB 
floMBttìno del i t e 

Maschi n. k - Femmine n. I , ' • 
MATRIMONI 

Mantovani Ronnaldo Antonio tu Giacomo, 
domestico, celibe, con Beriolo Gio 
conda fu Antonio, casalinga, nubile. 

MORTI 
Da Rosa-^atìion; Antonia fu Giacomo, 

d'anni 59; poaaidente, coniugala. 
ìGpbbo Bonoto fa Oomeoico, (i'aftnlGS'i 

letamaiolo, ^edOYÓ ^ ^̂ i* 
Mozzalo Sjiulo fu Agaalino, d ' a n n i ' C 3 : 

vìllico, coniugalo. 
Tulli di PdUova. 

iiSalmin Lu'gia di Gabi-iele, d'Mini I Jj? 
di Calxignano. 

iPiù 3 bambini esposti. 
L J . - , 

H H 

K. OSSERVATORIO .\STKONOM100 
d i JPàdCdva 

I • . I H . J » 

8 OTTCOBUS 
A 7ii8à%àdl vero ài Paikwa 

Tvrapo madlo di Padova ora i l m. 48».2B6 
T Tempo medio ài Romit era 11 sa. B(> i 47.7 

Osaervoaioai metoorologiche 
c&asuite «U'AIIHIM di m. i7 dal suolo t ai 

(n. 10,7 dil liVfflUo medio dal m»i«. 

b ra però scongiurato dono l 'ar t icolo 
del bifitto. 
I *:à,vero e)» Il Fanfulla inaiate nelle 
lue informazioni con t ra r i e ; m à j uti^ 
gioHiale come HWit^itto, ìcha pftaaa 

et organo ufflcioso del preaidaata 
ol Consiglio, non avrebbe i ^ ^ l 

un art icolo come quello di ieri serl^^ 
ae Vi foaae l ' in tonaionó di ao6fff&»ì 
•a re l e parola del presidente della 
CamaM. ' ') , : > 4 

N(»ti ai A'm&i veduta t a n t a buii-
banzR ina\fìm6 a t a n i i leggeroEza.' 
^ I l governo di sedfdi ^ n n i , ohe. a 
'udirà il Diritto, fu quaìlò delia | ) a « r a , 
ci por tò p e r San Mart ino e por Cii-
atelfidardo fino a Roma: vedremo 
dove ci por terà il governo -dal ' otf£ 
^mo^lL^ • T -, 

Fino a prova contraria, noi ab­
biamo il sospetto cho la specie dei 
Don GKisciotto non ala î del tutto 
estinta. 

In mezzo a tanto fraatuono rooa 
fiorprfiea gcandlasima U allonzio olo-
quonte dell'imperatore di Germania 
sul nlassiòo telegramma di CriHpl. 

a 
Baroni, a 0" — miU^ 
XArmtim. ««nlifr. . 
•̂  -v«. dei Vip, taq 

MiiiV rMfttivK. . 
nir.afon;a({ol vculci 
SUto dal d«lo. 

+U'.7 
8.S3 

NN0 4 
,'sereno 

75i,8 
liS.'S 

tì.49 
39 

fi 2 
Ber«no 

7.'54.3 
114/3 

»,18 
77 

ENE i 
(juasi 

sereno 

Okl mojxodi dal 8 ni oiofiodl dol 4 
T«mp«raturi. mMsImi zz t < 9 ' 4 

• ' minima =: t l 2 ' . 3 

•̂ :î fi„ •-^T:.r".T."fìrei«ja-"a^ m̂; 

DAL C A M P O 
NOTIZIB DBl, MATTINO 

ì FanfuUa pubblica uaà vivace 
Itìttfìra del signor O^Jlanga contro 
il Ministero dell'intorno; che «op­
presso parte d'un BUO telegramma al 
Times, in cui ftffQrnia:v& oha gli am­
basciatori italiani a Londra e a Pa» 
rigl espr̂ fiiŝ vo un gindizib «favord-
Tolo BOpra il lingaaggio deli'onore-
TOlo Grippi. 

Fu nominata la Commiaaiono roala 
italiana per l'Eiposiziona di' Parig'. 

É preaiedttta dal miniatro d'agri. 
coltura. Ns fanno parto, fra gli altri, 
il marchese di JNoaiìlas, Ctaldini, Rossi 
A.la8satidro, Verdi, MVÌBÌ, DaSanctia, 
Luzzatti, Dal,Care, Monteverde, Mac­
chi Mauro, ecc. eoo. 

U Indipendente di Trieata con­
tiene : 

Belgrado 4. 
« I preparativi guertescb* conti 

nuano, I comandanti dei vari corpi 
partirono per la loro deatinaz'.one, 

Il colonnello Àotic si ò suicidato. ; 
- —.; La Correspondance Bureau 

conferma i dispacci deirAg^snaio Ste 
fani, che pubblichiamo più. aivanti, 
sui combattimenti dall' Asta, coi te­
legrammi seguenti; ' 

. : :. .i.i . Londra,-4. 
^•ÌPDaily r^ews ha da Karaj^ls^ 

• -Questa mattina Loris Mallkoff at-
; taccd tutta laftlnfia dì Mrtkti^ paso à. 

La chiavo della pualxiODa ture» di-
^jfssa'da unaoló battaglione fa attàc-
|; cata da tra parti e- conquistata, (i) 
- I I , battaglione'fu'distrutto. ?' " -
f II tentativo turfio-di rlacquist*rla 
-• falli. X russi cb' eVbaro -una perdila 

di 1500 uomini bivaccarono nelle po­
sizioni conquistate. Si attende il rin­
novamento dalla battaglia. Loris Me-
lìkoff ai proponeva di tagliar Muktar 
pascià fuori di Kars e seppe ingan­
nare Iturotìi sui «noi movimenti* 

\* ì̂ 'Costa7itmopoli£ ^ ^ 

* ..fe'^^b^.laogo. una ,grasà^_fe'|$-, 
tsglia'presso Kara^aai >dìOK)rnì di 

: Ani. r.russi furono completamente 
battuti'è''sofferaaro en6i'J|^l''pardite. 
Il graacfui'4 Micholo comBih4a(i?anpflr-, 
sonaimente........ 

h' Utiione, giornate orogrosgigta di 
Lombardia, porta la notizia che 
l'onor. Cucoli!, deputato dì Sondrio, 
fa nominato console a Nuova-York. 

Questa nomina farà molta sorpre­
sa, non sapendosi né dove, né coma, 
né quando 1' on. Cuochi abbia fatto 
acquisto delle cognizioól necssaaria 
per coprire un posto dì tanta im­
portanza. . > . '\ ' 

Dal tosto ae 1' opera sua tornerà 
ufìls ài nóliitfl connaislónaU e al no­
stri.interessi negli Stati Uniti n^n 
saremo noi gli aitimi a far plauso 
al console sig. Cacohi. 

Leggasi nel Giornale di lÌ4ine, 4 : 
« L'OBor. .^inahettì è atteso nei 

^prossimi giorijì a Jpradaman'o,,.doye 
81 reca a visitare il noatro coscit-
tadino ;e(l. amico comra. Giacomeìli.» 

suo collega de! lavori pubblici o temo 
oh» r Italia dovrà ancora aspoitat 
lunghi Riifii prima d'avere una levigo 
iUèMiét eom> rhatino quasi ttttle^li 
nazioni civili. 

,̂ 11 Biritto di ieri aera dice ohe il 
vÌ4;g'^ dell'on. Ci-lepì fu una huond 
'fàpf^MÌóné. Slate certi che l'organo 
ui9cioso non eaprusse col suo ar> 
tipolo il pflnaiero d«iroa. Mologari, 
il quale -per quel maledetto viaggio 
ha avuto in questi di tanti rompi-

La Qaìteila Vfficia^ .anntxpaia 
iesi seraia nomina dal deputato Bo-
Sia a proî atào dì Novara. È un nuovo 
atto dì partigianeria o di favoritismo 
dal ministro dell* interno, il quale 
ha dimenticato ttn'altra volta la legga 
sulle iucompatibiliti parlamoatarì e 
ì riguardi dovuti ai funsionari in 
carriera. É una nomina che nulla 
giustifica, imperocché l'onor. Basia, 
già sitidaco di Astf, j30u diodia m&i 
provo dì essere un abile amministra­
tore, nò un uomo dotto usila legi-
alaziona amministrativa. L'on. Nlco 
tara dirà forse fra qualche maso che 
ha dato qua! posto al Bjsla, da luì 
sollecitato!.... 

Fu nominata la Commìasioùe cha 
proparori il coaòorjo dtfiritsHà al­
l' Baposiaione dì Parigi. Vi fanno 
parte numerosi deputati della sinistra 
a di destra d\ie o tre, gli Oa. Sara-
buy, Luzisatti a qualche altro. Il 
mmtero d*Agricoltura e Commercio 
Ò presidente dèlia Commissione, nella 
quale ci entra l'inavitabile Geremia. 
Fanno jpur parta della Commissiono 
l'ambasciàtòra dì Francia a Eoma o 
l'ambasciatore d'Italia a Parigi. Ciò 
è d'uab e della Gommiaaiona per la 
KìppE|izÌono di Vienna erano pur 
membri il generale Robilant e Tarn-
bascìatoro austro ungarico d* allora, 
conte •WUmpfren.' Sì efédava ohe la 
Commia^ione avrebbe aveto il prin-
oìpa Umberto p.er presidente onora­
rio, ma forse il miniatro dimenticò 
obe altre vòlto HjPrìnoìpe ebbe la 
presidenza onoraria di Commissióni^ 
R«alì per Esposizioni. '"" ^^ ' 

L'ambiaciatora diOermauia* pome 

?^^r^]™?^-f.*?i?*-jfl 

BULLKTTINO COMMSRCIAIÌB 

' ENRziA,4 — feend.it:7780 n.'PO. 
i 20 franchi 21.90 21 92 

MILANO: 4--^- Read, it. ni QÒ. 
i 20 franchi 21.90. 
SéCe- Aumento nei prezzi: tran­

sazioni più diffidi, 
LioME, 3. Seta '' Affari correnti : un 

fraccp.dì ,P*1ZP. Afi**9 greggia.. 

- i r ••• -^ ^ h 

Caddero 2 general i e molto .uffl-, 
cialJ'^DBaK-'^•'-' > I ̂ "•- - V; • • 

(iJFiguriamoci che gran, chiave dev'fifi-
serchstattt* difesa d* ù̂n solo hat(aglÌone! ? 

I ^ l ì . 

BE::iiìEltA" 
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NOTIZIE 

X * 

M 
Politica 

— f c f t 
.̂  -\ 

«stara delP Italia 
lì Birittù ha un articolo apologe-

..̂  tioo sulla mi8ai(iae Crisiii: al scaglia 
contro il governo dèi martìfjciaUo 

;• Mac-MiUon: ricorrerai taoUto artifiiio 
r̂'V di «eplarare il goYe îitì' dalla^nazìona 
i fraqceea: ciò chq pw^Jeaser^l^cito a.d 
ì ì un giornale come U Diritto^ ma non 
î jr ad un uomo coiqe il Grippi, cha,viag", 
t ' ..g^ndO" all'estero eoa una mUsione, 

più d meno dichiarata, dol gAbinatto 
•'• italiano^ oon doveva preacindere dalla 
4 carica, cl̂ 'effli copre, di presidtinta 
• dalia Camara italmua, • 
,. ;ill lìnguaggioi.djl i)in7^:è.quanto, 

^fiohfij, altrattanto l'iggioroo para-
^ '< tcs .a le^ | j | - f j : • - • - i - - : • 

r ^ m-DiriiloHlatr^Ss. l'autorità di. 
• r ingraz ia le ìl-iCrispi a nomo dal­

l ' I t a l i a : .pavera^ iltalia, sa foasa r ido t ta 
• a^gaes^ lunÈòM; . •• ,-, f ' •-; 

'•S^ooddó^tiformaBioni da R>ma a l l a ' 
iVaiione, Crispi avrebbe scr ì t to a i 
8U3\ alfU|ia:iòhUp»adò < ^ 4 ^ Ì Ó V J : . H L . 

, MiFilsUnoii^eMiMae la.aìDafasjara in, 
aual«»pi)ffl|ò̂ ĵ i.*ai.qo,adotta,e >i„,MfVi 
gii,^ggio 'da ioiìt^Quto a;Bdrlmo,.,raifr 

ditì, .wioai 'd-i.'.'pi-jJtabinia' -delitt^'q'i'-; 
m e r a . '?,,•, ,,.,, • ^ ^ _,„,j ^j, ,,...-. 

l'.ll; periciOlo/a^lie dìmiaaioni di Cfi-
a^KjjannuUcia^ó'dalla iasione, sem-H.-

^ r 

v:: " i i 

? - h r 

^ , , NOSTRA C0BR;SJ[?Q?II)EN2A > 

Avrete notato cho il FanfuUa an­
nunzia averai il ClóVeruô l vietato là 
Bpedizione dì teledrammi' al- ISmes 
e ad un gioraaìe^itìjdtìsoo, nei qua|i 
si dava la notizia che il generale 
Cisldmi era fftaÈo aiitorkMto a''dt-
chlaMVd'bhe il ISfinistefoMtkliaiio d t 
sapprova il linguaggio tenuto dall'oj^. 

'Crispi a Barlino. Il sig. Gallanga &i 
lagna nel i^an/WZa,d^l iqioiaterìalo 
divieto ed assicura di aver avuto la 
conferma di qnell'a notizia dà uh 
personaggio aw^oretioie., Secondo ^e; 

f̂ jKijo infijrmazioar'iX jJer,9<?naggi<' «a--
torevolo sarebba il generalo Cialdinì, ' 
0Ql"'qual4 il corrispondente del l'if 
fnes ebloe l'iiltro giorno una conver­
sazione. Cima vedete, l'afférmazione 
,de)i Big. fJlallOjCga è assai importante 
iViil divieto 'dpi gJvarao di far co-
;̂ d8oer̂ ^ alctth'e ora prima la verità^, 
'pon .jf4'c)ie.'̂ ^)'e maggiore sìgniilaato 
.'àliti notizia ih quastioae. > 
; . Qatìsió U'̂ ovp laaidtìuta dimostra 
oinordiù evidautomeate la necessità 
d'?in*Jegge ohe tuteli ..la libertà. 
4el,la cprrìipond^n^^flegraflqa; L'oi|. 

iflÌ;r«?^tti^Vla;^ìil»^rlaM?ft^i m^ ^ 
n?)Va ndd ^i èbbfe' clffl.'la' nomina di 
uÌi&fCoi»mia3ÌÓ^̂ - la^|4(a; òfi^lj'^k 
BÌksl mWi adunata. D^altwuda-^ih'qu^-

d''• "^• . ' ì . ! ' ; L I ' J. '*' l i . . ' ' • '-!.• . sto, comeyin tanta ; a l t r e quaetioni 

vi preannunzia i , Ò r i to rna to ieri a , 
Roma e ieri se ra faoa viaita ali on . 

r 

Malogari. • • •" - •"• "' " j ^̂  
L'on. Jifa»cini ha annunziato il duo 

ritorno a Roma per sabato prosiimo. 
Son quattro mesi e m^zzo cbo egli 
non mette'piede noi palazzo del Mi-
riiatorò di giustìzia, E v' ha ohi as­
sicura che questa non fu grande di­
sgrazia per l'ammìniBtrazione pub­
bli** [i^j >'•••'• „̂ 
' Qaei Varani cha uccise l'amante 
'della m'oglìa e tentò d'uciìdei'e an­
che quests^i in calicela dà segui,di. 
alienazione' théntale.' Attendiamoci 

ima-WsastUltt basa della pazzia ra-
gionante. 

leh-'^éra mettevaai'-lff 'dubb'.o la 
notizia .chp jeriniabtlna papya sì-, 
cura, della partenza pel Yeneto del-
i'Óh. Dapretìs, la cui salute non è 
Go^'pletamonte ristabilita. 

al coraggio di tutti gli onesti gelo»! 
di conservare lUla patria loro la paca 
Interna ed esterna : "«gli chiede loro 
4i rùsuacitarfl jì pr|^i|^ij|4^' |utorltà, 
|l sostegno di ogni s o c i ^ ii^golats, 
è di mpingftTè.'per quMto, col loro 
liufft'àgì, dall'arena politica, gli agì 
tstorì, gli anarohief, gli apostati, noa-
chò i deboli che scendono a patt| 
cop loro, t ̂  lì f', > " ,• f 

IL ' inyoóBìEidhe-dt questi interessi 
supremi ha fatto dimenticare Bgl| 
impartalìati chê  l ' é ì t ^ U Qoatitmio-
tts fa un ' t ì i lo affilata contro di loro 
da una coalìziohe, "E^m ai associano, 
aioceramente al patriottico aforzo 
del maroficìallo, danno allft tua pò* 
litica una reale adesione e difendei 
ranno per V intera aua durata, l'au­
torità di lui, 

« In ogni epoca V Impero 6 statò 
la plh alta òapressiono delV órdine, 
questa unica sorgente ài tutta la lì* 
hertà vere e legittime. Noi obbedia^ 
mo alla nostre tf'aduioai cercando 
di asstcuraro qualche anno di calma 
a qagata coiraggiOBa nazione, e una 
temporanea sicura^^a dal aao lavoro. 

t Dal resto noi vogliamo fare una 
coscìenz osa espar^enza dì questa Co 
stitu^ione del 1875; bisogna che» U 
giorno,HOQ lontano in cui comincerd 
il diritto delia revisione integrale 
della ategjtsk forma di governo, il po­
polo francGSS aia pianamente illumi­
nato, 

« Per me, per vo', miei cari com-
Jfitriotti, la prova à già fin qui ab­
bastanza conuludeute : la scelta ò 
fatta 0 l 'ha suggellata Io BcrutiuLo 
del febbraio 1876, che ha consacrato 
fra no! le medesime affezióni, ime-; 
deaimi rimpianti, lo medesime epe-^ 
ranze. i 

I 

«Lo Icquietudìni, le sco^e, ohe,; 
malgrado la vittoria riportata sulla 
abbomìnevole insurrazìoiia dal 1871,, 
ai aoa prodotte in questi uUiml anni,^ 
tdoatrano che la Francia subisce una 
legge fatale d'instabilità, funesta a 
tutti gV interessi e sotto la quale 
gl^ 1ciom!noia a dacreacgre la nostm ' 
potente attività commeroiale e ìndu^ ^ 
striale. v 

Vi^ fl •? '^^ j to i '̂*̂ **̂  "*àli starebbe 
fQr«e nel potare di questa coalizione 
îjivfijrme e s^hiÈà'nomo ohe eOHfjnde 
negli stessi ardoriVe nelle violenze 
medesime il repubblicano sincero ed 
il demagogo spudorato, e che ha per 
incitatori-|fl'insorti «inaccìosi della 

* * gì ; 

Comune di Parigi, dì cui none aii-
oora .distrutto il programma? Nol.t-
Resteranno vane le iattanze,le abilità 

ai.pQuticantt, irapotaoti le astuzie 
con cui vorrebbero eluderà il diritto 
del suffragio universale. La dottrina 
dall'appello ili fdpploaarà l'àncork! 
di salvtìi^^pèì'' tutti: la sovranità. 
nazionale col ano verdetto diret|o| 
scioglierà quaata'qùestioàe già t ropp • 
prolungata, appaciflchsrà o saff Jchara! 

mSPACC! TELECa&FICI 
, [Agenda Stefani), 

N0TI2SIS DI BOBHA 

l|KKH>dtla itslìKoa^,, 1. 

_ , jìljondra tre mesi. . . 
. , .^^ Reoufr. t̂'rnncia 
& àrriWo atSflhJBljÉ^lSQleyman.è rPrcfilito KiiHft(tftfó:l| .«̂  

;%emQt-AU fa. I?̂ ** '̂!?"-

I • COSTAISTINOPOLI. ^ 

arrivatoft % . „ 
richiamato M- Coataxiitliìaspjì*!» • 
;• gèNDR^' 4j"^:^'^gioràU- d ^ona 

eh» Gha/kot," riffjn-Zitd .mancia in 
avanti,; e prepara iiMi-'̂ tó^^ deoi»iv« 
còlla, codperàzione di 0si3^an. f̂ r̂ussi 
procurano d'impedirgli i movimenti. 

J 'turchi abbaadonavù|o Kaj"a!a*ai 
(Xsia) ^l'avvicinarsi deipuBsi. Qyàt-
trootiRtó prigìiBiiori^bJjasi ( nstg^tl 
del Caocaso) aonoMorti^in un acci­
dente avvenuto nolla ferrovia ruaaa 
aul''Doà.;Melifeutt dinesio il 3 /̂0or-
ront-i un attaccjo genoraìo contro le 
linae di Muktàr, 0 s'impadrtìntdaila 
Shi^vo doUo posizioni tufche..n om-
btttime'nto ricopiinc';eir,ft..oggi. I; russi 
aperano di tagliare a Mak|.ar, la 
«trada di Kara. I movimanti dolle" 
truppe in Sarb^a miranq apprendere 
V.tffensiva. , \ -.. 

COSTANTlNOPOLTi 4 . - Ieri vi 
fa grattf?fl battaglia vo?fo Kara e 
nei dintorni dì Ani; 1 jussì furono, 
respinti Con perdite enarmi. Il gran-
due i,JÌÌ,chel9' icomandavai poraoaaU 
mento ló^tr'ó^fa. iDàs gòtìoraH riiBsi 
e molti,offloia^ fim&ftepo ucpisi. i 
. VIENNA^ é--n-FremdenblaU 
ha da Bnkar<rat, oha Bismark avreb­
be dichiarato ad Aadraasy che qua-, 
luttqào aia^ il ^risaltato deila guerra 
la Rumenta restarà intatta. Questa 
notitla fu ^flparaa-per acquietare la 
popolazione circa la aorte deììsi Ru-, 
menta dopo la guerra, 

H TagUait ha da Cettiga^ 3 : 
Il PHri^Jpeiai. Montenogro decise 

di considerare la..guerra tarmìaata 
per quest'anno b dia oooupaaiohe del 
distretto di Baniahi. ' ^/ y. , Ì ; : . Ì Ì 

Il Principe accisae allo Czar dì-
chliàrando d* aver adempiuto al- suo 
scopo principale, cioè di liberare 
y alta Erzegovina ; l'anno.., i^enturo 
andrà oltre, ma spera 0 prega che 
nella pao3 eventuale il distretto dì, 
Banianì |aia incorporato al ^ Monte? 
;'negro. ^i ', -, -:. : j ' ;: •- " • \:, ..^ 

•ìCaLONlA; 4Ĵ  — La Gazzetta di^ 
iCdònià'% às^ Vienna. 3 :' chi' l'in-
bliì^ta .etti t6ntstiyx%'j'4j^ransiiv^n^ 
d invftdora la Rumenia rivelò un 
progetto oha,abbr*0j(jia.va. 51 ,̂ ,pia.oo 

rpgitt tabacchi 
Banca ToHcana , . . 
Azioni mcrìdienali. ^ . 
Obbiigaz. meridiciiìall . 
Sanca Visc^aa . i .. 
Credilo mobiliare . . 
Uanck- gèiievale ' \ ? ;̂  » 
Banca Ualo-gtìrmaaiGa, 
Rendita ital^aa 

77 m 
2l<96 
27 a 

» . 

77 4T 
31 97 
27- 3T 

409-TJ i o s m 
/arguir SKI*' 
so»*™ r807 - i 

- , • ^ 1 ^ 

ma -
317: 

S v > 

Ferrovie auBlriachft. . 
Banca; Nasionalev • v- » 
N*ipolp.otvi d'wo ; , , 
Cambio ^ Parigi * . 
(lamliio su Lonrlril ^ J 
S(3iidi(a àiistp, argenlf^ 

MoWHAre • , , , . . 
Lombiirde . , .. , .• 

•f 

Prestito frnnceflfl B, 9[() 
Rendila francese 3f̂ 0[0 

» Ualiana ^,0(0 
Banca dà Francia , , 

VALORI DIVKUSI 
Frfrovio Lomh, Venete 
Obb. ferr.V.B.a.lsea 
Ferrovie romattn, - , 
Obi»ligazioni romane , 
Obbligazioni lombardo. 
Anioni regìa Ifthiicolli * 
Oambfo su Kontira , . 
Camino «ull'Ilalia . . 
Consolidati inglesi , . 
Turco. - . . : . . 

3' 

9 39 
•IH 60 

iOft 8A> 
< 06 «0 

6t Sb 
218 7B 
72 — 

r 

3 
104 87 
G8 SO 

170 

77 
343, 

3-

8*9 JL 

48 7» 
1*7 4» 

• um 
• 2li* ìty 
' li S9 

. ! ' ; • • 

- , . -"3 Vi 

70 S5 

ai 16 

9»5;S 

171 — 
126 — 
,77 -
«43 — 

- - T ' 

• " • ^ U 

2S 17 

985,g 

••.'i 

012,163 003-611 , 

Barblainoo Moschin gerente resp. 
'-

1 
^a r 

^ [ 

^urÒn(ì'^aegMaiMtì'àMtì:MóUtì 
ftirmi.ehe erano sdestinate per la Po r; 
iloBia russa fapodo sequestrate. ; Av-
Lvéfifiorò .pairacchi .Bpbflitti' colla no- * 
^izià. t:VÌJuWJbl|Mndfenó rinfof. ! 
^^}^.1i<i ni 0(i i ; i r», i ,filila ',b f;^i',ì;.. .-.il''. 

ii, LONDRA, 4. ~ I l Times dico ; 
In que^^tr'ultimi 

CASSA Ci RISPARillQ 
I N ff*Ar>OVA ì ,-

'Stìitasione ttl 30 Settembre 1877.^ 
A U t v o ' •i 

Numerario ìn Cassa. . h. H nlt 4»' 
IH-esliti a! Monte di Pietà • imM)S& 
Prestili ai Comuni' • ."• . » 2QSì.t980» 
Mutui ipotecari a privati • i.3l7,:ì(j'is& 
Buoni del Tesoro/. . . • aSS.ODO.-̂ ' 
Prestili sopra Effetti pubb. » a.iUì.— 
Obblig. dallo Sialo e Prov. • 1,09 5,731491 
OufeiiKi di>,Crfl.iito Food. . 4L:i0l.2Ì1 
Conto Cambiali . . . • 
Conti Gorrortli verso gar. 
Conti Cotreuti dìsponibìU 
B;!ni iiViiiiobili ; . . . 
Pabitori diversi ,. ... . 
D positi a;cauzione e voi. 
Mobili. . . . . . . 

* " s . . - -. . • _ _ 

Somma l'Attivo L. . ì . O i s T i l ' S 
Spese da iitiuidarsi in 
; . f i p dall'annua gestione: , 
Spese geiierali L i4,'i02 .-rt./; ",'.,' >' :' 
interessi,Pp5SivMpO.?41.CV;, ^ li 

•i • . ^ ^ ^ J - , 105,6436» 

• 

i 

2.400. - : 
3Mì:lLRll 
c.aoàiia 

I5:l.;t9l24i 
HO 123.76» 
ae.fioo.—; 

4,1UQ3S 

T i! 

•'--.if i 'vi 'fu aiìams 
bìft^attivo .di idiapacci fra la G.-ocia 
e la Serbia. 

- F 1 

n 

• i l ^ "^^ H 

•; Son^ma.totale L/ '4a«?,7S5.4Ì 

fDepnsitidi risparmio^opca '^ ^ 1 

«.14 vai 

j • 1 

j n > ' - ^TTT 

:-\-Ì-i^--

:|^AmF£STO Dì EOITHER 
i:' ^\ '^-

U ptì^^iaioni di pftrj;i^, ,proclameir.à i l 
diri t to, doterà il pa^se ti ' iatitus'iO^i 
nazionali democratiche, forti Ubb^-; 

^filaaza par pi'otc^^tf^r-n'e'V/.àMtln 
realìzzarna Ift g^iftdesM';^ :̂ c ?l ' l 
\ \ Riom, 21 sMmbrelwri: ] \ 
.̂ ' « Firm. .EuGÉNE ROIJÌÌBR|H 

BUKARE3r>,4., -4' I t a rch i> j ' -
itifloano V isbis^ di Ghfcin presso &' 
Jistria. I rusoi'^ir prVpai'ano a hom-' 

^bardarla per impedire ai tirchi di 
•pasaarcil D.nubifl.;y;\\^,^SvA. . 7 .. 
-. MOSCA .^^.--^L'aitacco coatro 
Muktar, incominciato il 2 corrente, 
ha par scopo di tagliare-Muktar,da; 
Kars ed a spingerlo aijaji Ir^f^tilr^.'' 
Lo scopo finora è compietft'dente riu-

O }••• ^é-£i i l . J 

» 

1 
p 

9 

n. 
3l7,OI)5.att 
53iS0O.-fl-

Creditori divarsi , 
Patrimonio den'Ts^ituio 
nepos. a cauz. e volontari 

:* • Sómma il Vassìvo L. ^.L-Ì:-^ 47H.6 
ilendita da liquidaci ift 

fine dell'annua ffMiione 1123,306 4 ^ 
H I J 

• : Sumina t^it^le L. 4,1 f;2,785.i$ 
, j ^ ^ . , __t." k , _ '.- ;: 

Móninento mensile dei TJhrem^ dei rftf/^r^ifji» 
2 fl dei Rimborsi 

^ 
^ • " r . 0311 

.1 

-a 

/ ^ a ' 1 - 1 - î  

•V 

Boco la Vdraiono coiupifita^ del ma? 
n^ldalo indirizzato _,dà* Rìufasr agli, 
alettòrì della primroircdstìrixioa© dì 

Rioni.:./ : / ....h.V " 
A Cari pompàtriotti,-^ •, . . 
« Ho floiieoitato dalla vostra nJu-

ola ii rinnovamanto d'una missione ' 
P9Ì\tica prematuraceiqrite a& ĵ̂ ftta.;̂  1 

n Da (ront'annì ii auffcagio uni-
Versalo ò la b'aàa dalla taCÌtazloai 
del paese ; u dvntto di aciognmanto 
di nn'Àsiemblaa è stato ora esarci-
tato par la prima volta: TImpero 
non ha Wai ricorso^'^ai'^tal mezzo 
tfltrtìmo. i "" 

otM, IHaìaresci^llbì-di Mao-Mahòn ha* 
esposto 'kUa F^adòta i gravi motivi 

'della sua dotarmirazions: Ì3 ha sa-
gìàalato il danno e ti ^ pericolo. 

: r« Le idee rivoluzionàrie avevano 
iiivaso'là Camera dal deputati. 

«Un incredibile conUitto era nato 
fra i pubblici po t̂̂ id. 

€ La paaaìoni radicali ci minaccia-
ivaro, come ci minacciano ancorai 
doìli^pì^ àaraà^ dominazione, il di-
apotìsmo, ooUettivo e ìrresponBabìle, 
la coav^DziyÉ 

r-

V 

'••-• ESTRATTO'BAI ilOHMLl m?dt 
^ • • 1 1 • I I 111^ . I dlH . J J 

Lo, Standard h.i |ia. Bucarest, 1 
Lo Czarevitch si "l'eco a Górny-^ 

Stud^n par assistere a un cqueigìic^ 
di guerra. La questione discusiìa ,tu; 

'daella di stabily'a/se le truope ruai^ 
;dòvae8ero sv^m-Sré i a „ M P r Ì i o la 
.la maggior parte j^i eàsej'ovease rj-i 
passare il Danublà! nelo^rimo^ oss^ 
quii posizidna dovevano esse occu-̂  
pare. !«: come dovranno distribuirai i 
Non ai conoscono' i risultati deìla, 
.diacusaioue. .: ' ^ 1 

Pare che lo Czarevitch fossa fa­
vorevole al progetto di ritirare le 
truppe, a^o^ ( a s todo cbe.uua gua^-, 
nigione a S^slova,'. â  ,N(c{>ppli a al' 
valico di aohipl̂ a% sa fjsae poaaibile, 
in quest'ultimo i luogo far' giungete 
in tempo, provviste a munizionii.pen 
óra ìaph V4;i)ŷ  'sono a iauÉcienza.^ \ 
; Se questo piano fosse adottato,'il 

valico dovrebbe difendersi da se, co­
me uija fortezza isolata, priva dì ept 
municazloni. .{* 

• ' a 

/ o d ' Nicotarà non 'Ò'd 'woofdo ool [ i?-, • I | , ióàpo:del goveroo fa appello 
• ''i '~' -. :.i ' • .1 •. . i l ì : I, ( ' l'i 4 !'••-'J 

. 1 /l'ii: t^ ^ I - i ' 

L^ 

f?-^.) j ' j : : ; j ^ : : - ' 

L. ' I j . 

K J 
*> ' 

• 1 "-
I • I '• 

Il Ootós siliita, con giòia la. n'o-
^mAiM,i;É*V:al6 Todleben a cap9 
dello, stato maggiore rusio: dica che 
l'opera sua cancellerà le coosaguanse 

'im'jp'erizia Rimostrata finora dagli 
:4lHft9[uer^\i ru9Si. 

PARIGI, 5. — La te.titH-
zìone dì Meheriiet Ali è consì-

^derata o&me una vittoria Mei 
|Veccbio partito 'ottobano. 
• L^agitazione • ìfl Trarisilvaiiia 
cqnjtmua, cosicene Io ,statq d as-

^ f)fiOSTANTJ[NOPOtjI, 4,-7rLa-' 
btóaglià.^a niaH^Ì^:riìfercblj3(Ìi: 
'frftl^ars ed'"ÀlexandropòU ,fU' 
acoanitis8ÌJ3ia.,%ii'' ... lr> ot.ì̂ )̂ •••ih''' 

Î ,p suGĉ ŝ ^̂ '̂ f̂ti luQgàtìaeQte^ 
contrasiato,,;, ir, 'ŝ  ' } 

(i-. russi dapprincipio ocoupaH' 
rono alciiiiii posizioni ma quindi 
vennero fiìî ati'* con gi'ancir peî '-
dite, ' r •• • • • 

Una polvÈfriera' : nei : dintoiini;: 
di Costantinopoli, esplose.. 

PARIGf,HU^>7; II; Mauifeato dèlia; 
i aiuiatre Ilel'Seùttto réapiiage^ ^h at-' 

taoohi cojitro_',i'aatica Camera, cha^ 
voleva consolidare la, repubiìca, e 
roprimare l'agitaziou^ ^jtramontanai' 

La situazione % gravfl. •̂ ' / ' 
Il paese è chiamato a decìdere sa 

il governo sirà uà potere personale 
sotto i' influenza cÌHi'ioaits o aa. il 
paese ihteade .:governarHl daaè* •'•!, 

Nel primo caio le Ubartà del 1789 
sono miiaJciaTifl, e la paca all 'ui-
tarno ed all'estero è flOiupronJeasa ; 
nel secondo capo la répu&lica sorà 
consolidata, ia calma riatabdita, e 
la paco assicurata. 

Il Mauif^^to respìnga il rimprovero 
di radioaUsmo, 

G. È; 'Bi&sutti 

H) l ?^ .P . f'itperL.13't,ti 

r = ( H " " " ' ^ - ) N . ^ 2 5 Q per . I4fì.?i:ì9-3a 
.-* -I'a(luv^s..li.^a'-ir«b^tì-i877.. " , ;.] 

Il Oirettnrà ••: 
* .̂ ^ ., A(!03Uno diHi. Smigiiplia ^ 

STABILIMENTO 

cherma e Sinnasto 
••Dal 1" di ÒtoVe'iò'attinto il ae-

mâ é̂ otóî loî n̂̂ "' -- ' i :••'' 
^' Lo'.SUbintiV/iit)"è"'̂ api!i*tb-.p-3Ì al-
ffilòH -S'óM '̂tlaUe 7''mt.''ìiih''inéAxà-
nottVw,elfìtìiìiondidaìÌ9 â ^ alle .4 

^^ - > - i i 

1 i 'V 

^ • ' 

i l E 

Ik 

pei tjitiiiulil) 
: lif̂ ll̂ " 'lez-iòn? • dî  .gìhuastiftà 'doUa, 

•ÌÌa(nbitiD,"Yit puro compreso qudUit di 
baiUopLllaî quaio plìssono csioréìain-
'itioasi'afK^hOi fa,iiciulii. " .,;" 
LEZIONI DI BALLO PER ADULI!! 

' •: Dalle 6>1|3 pam- allo 7a\2: mi 
giorni di Lutiedì/-MarcoleXi e V ^ 
aerdl. ' 

r -••-^ + 
1 X 

1 ! 

. i.'ì 
^ d -

jva: ...•;i.>4>;)via :n ...it ,4iru..vi > -

j - i 

ù4^+^-L-

a-.it I 
.1 

' i li'osoniwìo e Ile To/ioai di scliorma, 
hanno luog') in tutte le oro, soil» 
da pros'.-.eglierHi poro qiiuìlo dallo If 
alle 1 tìoiiv, d'ille 4 ulle 6, o dal 
8: alle 10 imi. [' ', ' i 

II corredo'è carico dello stabili-
iiioute ad en,c '/.him òM oriiauto. i; 

SKATING .BINK | 
III àppoaiiò lociUtì si può adde­

strarsi ; a quésto eaeroKio in tutto lo 
'ore iiî 'ctìl lo sbibilimonto ò apartjL. 
^̂ Ua DpBjot|ioa à -locali souo eiolu4-
Vamente priipamti pjl pattiu:igg|ff 
od'alla sera avvi la solita festa ^ 
musim. I sigli m SDCÌ di giorno hanf» 
lì boro ingrosso, e di sera p^ai^a 
Cent, 50̂  gii avventizi di giorno fu­
gano Oei4 50, ti,dì sera Lictì 1 coi' 
preso l'esercizio. 2-Qia 

.-̂  

. • ! 

-MM 

- ' r 

I . ' 
r 
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\'^, ^̂ -̂ '̂g. 
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^ DELLA 

^ ^ k ^ x . 
1 = 

AVVISO D'ASTA 
per la vorhditft doìrUra di Limona 

>. : .̂  lì-ESl^ElUMENIOu . ....,^^ 
ÈfiMiìdo -caduto (Icserlo 11 I. MwHmBntó 

d H M a del-«jTÌnio corrente .per^'ftl rendita-
a^offerte ^j^rele dell*Uvit del (oniftiftmó 
deiJaCosa di'Ricovero in Limena, siavVeWc 
che nelgìorDCfli Lunedi H cor r alle ore 1» 
sì Irrtó^uD It-ifsperimenlocol sistema ddìa 
a iodeU vctsìnt' sul dMo normale di HaF; 
l i r e 38 treni'olto per ogni maalello di mo-
sto di misura pedovan*, feime tuUtì ie ih 
tre c^Diidlalwiì jiorialc dnlVav*ÌRO 14 Setlem-
bre p, p- N. l^iOl e dal Hìloiivo tujjilolalo. 

J*,adovo, 8,t)Uol)re4877. 

f T 

a 3 5 g a 

lit 
M 

àofl e lèlr^ntica Nnte dt - /v 

h - ' * 1 ^ l ' ^ r - f T i ^ -

P^r il Preaiiìentf! il ConMgli«i*e àsUii'Ho 
firmato Ol.lVAiU ' i- 1 ^ f 

Si siiRdiflî osio dàlia BirRtìone dellfi Fonlelrì 
tireseiA dielVo v&gifa poetale. 

fOO fiottifttie Acqua 
' Vetri'-e cassa , , 

Ito fioltiglìe Acqua 
Vetri e cassa . 

L. tS 
., 13 HO 
L *2 -
,; 7 so 

! 

L. i9 SO 

Cassa e.vetn si possono rendere .allo stesso 
prentì) affi-ancaltì ,Qno a Brescfa. 

I Depotìito priucipa.^tì in P a d o v a prosao 
• i r Big! P i e t r o C i m e g o t t o , P i a z z e t t a 

P e d r o c o h i , V i a P e s c h e r i a V e c c h i a 
N , 5 3 5 A. ^ 21V278 

H' * V - , , 
i J El 

:'Jì nòstro g esclu 
ente presso rOffice iPWttcipal de Publicijté É. E. OBLIÌEGHT 

Farmacia, .della ' 
* — ^ j v • ^ -

egazione Eritannica 
yh Tornabnoni, iT-oon suceurf̂ alo VìmÀ Maniu 2, :FIIIENZ^B 
: Pill«>le ^fàtSlilllos?! e F i i r i ^ l l ve di C?0óipcr ! 
t _ Eìiuedió rinomàtd^,perJó-,]iIaIattìo Biliose, mal di Pedata, itìale 
[iflllQ stoiéaco. ed àgli lìntcsliD., ulilissìmo liegli attacchi d'lagefitiónò, 
mep. nin-l idi Testa o Vertìgini. —• I! loro UBO non richiede t'.ambiamento 
J,di dieta; l'aziono loro è stata troiata cosi vantaggiosa alle funzioni dol 
sistema umano, ̂ cbe pono ^iuataoionte stimato impareggiabili nei ìoro 

jeffetti. Esso fortificano le •diflìcoltJi digestivo, aiutano IV.iono del fegato 
9 tìO^li, inte& t̂iui, portan via quelle materie che cagionano, mal di irosta, 
afTeKìoiii noiVo'sb; irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscàtole fì'an-
ch ì 1 e 3 . ^. . -. ;. j , ,,̂  , ,„ „ , , 

Si sped'.scono dalla,suddetta Farmacia franche di Jsorto dii'igondone 
10 domande accorapaghate da un Vaglia nestaie di L.'140.o .240; :̂  
,, Si, trovano in V»<B«*» pr^po le larmacie CERATO e tAa PIA-
NEKI E MAURO; a Venòzi'a^Zampierotii, Pìvetta, Ongarato e Piincì; a 
Vicenza da Valori; a lìocoaro da Dal Lago; a Verona da Frìììzì o' Ema-
puoiii; a Udine da Fabris e1?iUppui;zi. 4-489 

ti 

, . 

' : HEILTflIiK FUER ZEHBKRIHKHEITEN 
fLaì bibita U i m i j ^ ^ , preparala dai popoli delle Steppe Asiatiche dal latte della 

giumente, tiene, secordo il giudizio concorde delle primarie facoltà mediche d 'Eu­
ropa, il primo posto fra i rimedi ccinlro ia tl|Hl p o l m a n a t - o * le 4iafeer«olpi i l , 
i c a t a r r i d e l l i r o n ' e l i l , dello filomaco* e degli I n t e s t i n i ^ contro ìt d t m a -
« r l i r e , ei?c. . , .̂  , . . . . --•• :̂^ 

Il Barone Maydell, uno del più distinti scienziati^ acrutalorfi' della cura del Ku-
myB, ai^siciira d'aver yeduto degli ammalali con Adì b a c h i n e l p o l v u a n l , i 
fjfliali colla cura del Kiimys ricuporarono la salute durante il breve tratto di una 
i>tagìonc estiva. ' -^ • --' , •-' . . . - . , • . -

il Kumya in forma d" Estratto, notissimo sotto il nome « IMeftlitH K a i m y s 
)F i i t t r a« t> è-un rimedio il quale per la sua eFRcada offusca tutti quelli sinora ap-
"pHcati contro la fisi poìnionnre, ed egli è. certo che, la- soienaa medica^ trova con 
jesBO Je iraccie d'una nuova e felce slradh, già Aperta a^ìi ÈtabiUtjienti Sanitari deììa 
tìi)rmanin, Ruasia^ Austria e della Svizzeì['a. 

Quegli ammalati cui tornò vana ogni altro mtìzzo di cura, facciano in buona 
fedo un ultimo tentativo con questa bibita. - ^ , : /:( f 

-• - • Il prezzo per bottiglia .è di L, » .60 . — Meno di 4 boll^glia per volta non sì 
;vendono. i ^ 

Per l'acquisto dell'Estratto Kumys io cagsel'té eonténettH % Òótliglie & l , fO.fiO 
compreso TimbalUggio, rivvolgersi allo i '" 

r 

f 

i. Istituto Kumys di :Ijièbig 
9ltlm^0. Cor«o r^rta Venezia, n4 • . Mi 

gi.o^presso A. MAl%*Ì»r., ^ c/MUano, Via della Sala N. iO. 
che in detta-

18-66 
- - . n * 

I T.- a ^ • - rande r ibasso 
4 > 

i -
vesDiBi:6,? 

alla Pre^ìiata Tipografia F. Sacchetto 
i'Vì ' / * ; - .̂̂ ^ 

^ h 

u: 
•M: - . 1 

EIAGGI L.T*-̂  Ope;ro mediche, ordiriate ad annotato dal caT*i 
f :prof. Coletti e Ms cav. dott. Barbò So^cill,̂ Pado,va, iu-8^ 

volumi 6 . . . , . ' , IJ. 
COLETTI rav. ip^f; 3?,.— Galateo do' medici e de' malati. Pa-

. ; dova 1853, IR 12 a, :-,. . ( ". • . •' . . ' . ' •-
Idem Delle aequo l̂u.iueraU ,̂ della Lombardia e del iVeneto., 

5. 

•;50 
» ' - ' 

Annotazioni. ,Padòva jfi55, in-8. 1 t - A 
i 

.50 

V 
-• 

ft 

Idem, pubbio sullaBiateei ipostonica.,Padova 1851. m-8.', / 
Idem" Del professore Giacomaudrea Qiacomini o' delle sue 

Opere. Cenni storici. ̂ Padova 1850, in-8. . ' .̂ ' T' ••« ^.50 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi- : >i. 

cate.:otl.,annotata:dai prpf.;,G.:B.,Mugna e, F. Goletti. Pa- r 
dova, in-S voi. 10. . ' '.[' i . . . • . . > 30.— 

^̂ .MUGNA G. B, ̂ , Clinica Medica del prof. G. A. Giacominl 
i' compendiala. Padova 1856. iu-S. ^ . ' :' ' v-rr-.|, i* ;^.50 

lROKITAIS'SE:! prof. C. T - 'ruttato completo dì anatomia * ,.: 
patologica, traduzione dei dottori ticchetti e Fano, Vene-

,i ziav in-8„ vol.-3.. . r, • ' . ' • • '• >'' ' 9--T 
; SIMOTs prof. 9''r- Le, malattie della pelle ricondotte ai loro 
• ' t'IsBienti, anatomici..Traduzione Ricchtìttî '̂ & Fano. Vono'̂ r 

zìa, in 8. . . . , . 1 . . .• • ì ,̂-,( .i'/,,'vii: »̂  ,2. 
ZEHETMAIER F.r- Principii fondament?.lì.della percuasiono., .,:, 
, (d ascoltazione^ traduz. del prof. L. Coricato, Padova 1854' » *. 2. 

I j , - •] ' ' r ' ? 
• / A <•: 

|H = 1 

.1 ' 

DI >• - '^-'-i ; :i ì.ìt. 

PBAI 
; ^cbmpìUto a curi degli avvocati 

L. LUCCfflNl E G, MÀNFREDÌNI 
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(RACCOLTA ALF ABSTICA P ÌOIONATA DELLE MASSIMB i*iù IMPORTANTI 
proriunciale dalla. Magi % aittra del Uegno nel Uecermio dal 1885 af 1875 ^̂  

Pt idova 1877' ^ .Tipograt ìa S a c c h e t t o ' 
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{8% ipeduoono dietro tim«s»a di vtìfflia fosttUe franche a domiciUo ^er tutta VltUlia e atV M$tero) J" - -•3 
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Medica „ fFirenxo !I7 jBftffgio 
1867)» — ® insti lo di isidioai-G 
& (xual nso aì« deatinata la ^ 

Ì: + &̂ I TELà ALL' « 

• ^ 
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X pftriooli é diaiiiLgfaiini flii 
q[ui BQ^ferti dagli omxnalati por 
causa di droghe nàìssoaiitl so­
no attualmeixte evitati con la 
òortfìKàa di una radicale e pron­
ta guarigione, mediante lo 

dflUt FuiQKcla t f 
DI OTTAVIO GALLSA»! 

t , Milttm, Via Ncraviglt 

percbh gfi comecìuU non «oM di noi, m* 
in tutte le principali Città d'Eurotìa, dove 
la Tdìm. » a n « a u l è ricercatigsima. 

I Venne approvata ed uiita dal eompi»nto 
prof. comm. dott- RiBERi di Torine. Sradica 
ijualniaii CAUO. guarisce i - vwcW indurì-

, mentì éì piedi;'Speriflco p e r l e «fibniom 
reumatiche e gotteae, sudore fetore al piedi. 
•en che pei dolori alle reni con perdite ed 
abb|ui«ameBti dell'intero, lombagginii nevral-
ì$ie, applicata alla parte ammalata.—-^Vedi 
/̂ .B îìJLa MÉE>HUtK di Parigi^ 9 marxo 4870, 

È bene però l 'avvertire come molte a i -
"n Tele MTIO poate in clrcoUxione, *he 
hanno nulla a chefare sbolla T « ] a C«il* 
I m n i ; e d'arnica ne portano eole il nome. 
B d infatti applicate, come quella G n l l c a -
mAf sui càmt vecchi indurimenti, ocdhl di 
i:<ralce, a»pre«M deiia cute e traspirazione 
' i piedi, aulle ferite, conluiioni- a£f«iipni 

.nv.rralgiche e leiatiehe, non hanno altra 
.a•.ione che auella del.«erotto comune, 

i». vSu S J S . r ' " " ^ " ""«"'«'-"'•"^'^ 
S i <i i f f ida 

a dontuidtre Kmpre e fion accettarfli chtt, 
bi TelA VERA. GÀJULBftNI di MUano. - U 
enadcsiini, oltre !a tvmz' del preparatore' 

: vicse ctmtroHignatt, «DUUB Umbr^t a teoco:; 
fl. iff«Ite.OTt. M/fln«. ,, ,; j , , _ , ^ . ; , . ^ f . 

O'eduI Dichiarazione dflflà Commluione 
UHfllUt 4{ Bm'Uno 4 ^oitlV 1B69) 

£j Ho veduta.j^rovare K^m^' »teii9, ^ r uà? 
oitlnatt lomDagdoe, U voitia T e 1 a « l -
l^AjmMiii, 9 debbo co&venlM mi ha j^o* 
iuh> molUflaiino, «nsl^più 0he..4uaUlaaf il^ 
tro rimedio ; soaicchè potei lua rda rmi di 
appUcai-la 4 miei clienti, aeretU4tUeat0aao 

' ^^ì^^^mo^OjS M ^Wenxii sempre ie^cj rifu]-
ik\% ferm debbo aìfermare ^ e Uk Ulf eaiì, 
I iB u& eCFettô  lorprendente, « 4 t mi'appU-
ta tlone f&oilo e per uulla Sutìdiota, i 

t'^radite I «aoii di mia consideraxlona e 
m * ù u l t e M b i l e / ' ' 'tp K' P -

CoiU- L. i , •« U farmacia GAUJUNl la 
iptdiiee^ franco ^ domicilio ù n t r o rìmtMsa 

le A' 
! 

itlm' 

^ P i 

ddptir i i i iye t!er s a n g u e e pt i r^Ative 
jwpcniiri per virtù ed efficacia 

' a itì/f; tÉÌcpy?afm Ai'oraeonoiciw/i 

Sono trent' anni che sì fa iiso di queste? 
pillole, e per trenVanoi diedero leuipra ri­
sultati tali ih dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilitk in molteplici e avariate ma­
lattie, aia causate dalla difcraBÌa del htn-
gue, 0 <Ìa infermità viijcerali. 

Come ne fanno fede gli attestiti dei cfl-̂  
iebri medici profesaori comm, Klesxmdro 
Gambaririi, cav. L, Pamszaj oon che dei 
cav. Achille Casanova, che le «sperimenta 
rono In vari casi, sempre con/e/wn ri*iiJtó/ì 
nelle seguenti malatUe: ntìl'inappetenza, 
rifille di^cpsie, nel vomito, ne! disturbi ga­
strici, per diEBcile digestione,' nelle net/ral-
gieàì stoTnftco, neìlM. gUUchezsa, néiVepatit'-
cronica, neWitterizia, ''neìYìpocondriasi; :e 
principàlméntir' contro'gli ingorghi del ^-
ffflto, della milsa, emorroiéi, non che a.co­
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e (ormicoHi causali dalla pienezxi di san-
ffue^ tanto encomiati ed usati dal deEqnto 
dottor Antonio Treisi. • 

, , Siculiana, IB niarto 1874, 

Preg\ tig^ Salleani/fari/^istà, Milakoi -

. Neirtoteres^e del l 'umanlt i w^Terente, e 
per i-fìndere il meritato-tributo alla scienta 
ed al imeritOr attestiamo che da ben 14 anni 
sifetti da. sifilide che divenne, tendaria, ri­
belle a quanti siatemi si c^noicono per 
combatterla; non rimasero farmaci, noU ed 
Ignt̂ U «otto, |i(o!t>.di specifico che non fu­
rono esperinienti ku vasta scala e tornarono 
tutti Infruttuotì^ . . ; ^ , 

Al quwantesImOiKlQnio •. che faccio^ UBO 
delle vostre non viiTabbaitaQxa lodate Pil-
lote wgetaU depurative del sangue mi trovo 
quasi i9U^etde guarito^ ^ q somma me­
raviglia dì guanti mi vlddero prima a che 
djfiperavaso 4eììa mia eniariglone. 

In M e di «he mi rafifermo . , . . 
«no de70tlMlrao • 

" -• '- -• G. Tramim 
LihCtQC«UiWe itili Pretura di Sfculfasa 

Dòpo lo adóàìdni' di moltf è 
distinti modioi ed ospedali cli­
nici niuno potrà, dubitare del-
l'ejDQoacia di queste ' 

1 ^ v . ^ 

Preuo : Scàtola da 18 PUIoU 4 ì h 
Id, id. S6 Id Ìii0 

delpr. D- a P. POHTA 
adottate dal 18151 nei sifilicomi dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlin^* e Medicin 
Zeiischrift di y&TsÌ>urg, 16 agosto l«6tt e 2 
febbraio 1868> eccV; t!he da vari anni sono 
usato nelle cliniche e dai Sifilicomi di fler-
lino, ora acquistano gran vo^a in.tutte le 
Americhe, essendo state riclueate da varii 
farmacisti di WuOva-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1887, ne fecero al 
Q a l l c i s i i l cospicua domanda, onde sop-
pii^rire alle eiiig^nze dei medici locali. 

DI quanti specifici vengono pubblicati 
ntìlla 4 pagina dei Giornali, e proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ccc„ niuno può presfìntare atto-
stati col suggello, della prattca come code­
ste Pillole che vennero adottale nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed iDfìittl.esse cfombatt^ndó le gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò elle dagli altri sistemi non si pui> 
ottenere, se non vicorreudjo al purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte ì catarri di, 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine Bedimenlo.nè* 
; Per evitare Y abuso quotidiano Aì Ingan­
nevoli, surrogati,, 

,' ' S i ( i i f f l da 
di domandare e non accettare che ie vere 
« A U e a i s l di Hllkhò/ , ^ ,̂ ^ 

i \ . ' ' . !u Nàpoli, 3 dicembre 1^71 
Caro sig, 0, Qalleam, farmacìsìa, Miìank • 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa^ da 
cb^ faccio uso de)Ie vostre impareggiabili. 
Pillole aititi gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con al Cri (rattamentii aggiun­
gerò che^ ancor prima di questa maJattìi^ 
trovava nel -'aso da notte, del fondo catar­
roso ed anche deiU renella, e che dopo 
ruso delle vostre Pillole, si l'uno che V al= 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senca stenti'nS dolori/ 

Gradite I sensi della mia gratitudine per 
la prontetsa nellft snedlzione, e pei vostri 
ottimi consigli. Crédetemi sempre 

Vostro servo 
S n i u , Capitano 

• ^ 

Noi non aaprommo sufllcien-
tomoutQ r!^Qooma|i4ard^ al^ptib'* 
blioo l'uao delio ., 

PIHoie. Bronchia l i 
e Zuccherini 

debyrof, PIGNACCA di Pavia 
*̂  ^ (87 anni dì successo) 

Hanno un'ailone speciale sul bronchi, cal­
mano eli impeti od manlti di tosse, causati 
da innamma£Ìone dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti dì atmosfera, raOV«d-
dori, ecc. 

Sono poi utUìH^ime per I predicatòri e 
cantanti ridonando forsa e vigore^ facili­
tando r^pettorazione, e cosi liberandoli da; 
catarri,BronchiaIiPolmonarleGaBtn>i,senaa' 
dover ricorrere ai salasei od alle mignatta. 

' f Firenze, ìi dicembre 187J. ^ 
^ Preg^^slg, Ralleàni, Farmacista, Milano. 
Dio sia'benedetto, dacché faccio uso dells 

vostro îPiUolG Bronchiali mi ritornò la voce. 
colle forse potendo ora continuare le mie 
^iniioni religiose non. che Je lunghe pre-' 
diche, sema venm incomodo; seguito però 
a far UBO dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun­
zioni. 

Putto vostro devotissimo servo 
Don pRRAFmo SARTonrs, Canonico 

Milano, 10 ottùbre 1871 
Caro sig. Galleani. 

Mercè le vostre Pìllole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne­
vale appunto, quando, disperavo p i per 
ctiisa dell'abbaRsamento ostinato della mìa 
voce, non posso adunque che rendervens 
pubbliche lodi per ei^sere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bo]* 
ietta. ^ : . . , . ' * . . , i 

Vóitro affei^fohaio servo 
'-•' " \ ' FRAWCKSCO Coaoifcrw 

-^ ' ^̂  ViaS. Ratfeele. n.rill 

Prezzo alla scatola te Pillole L. f , « 0 . -^ 
Alla ftcatolaiZuccberinl L. t . f t O - r Franco 
L, t . 3 0 contro vaglia poetale in tutta Italia. 

r (_ L- >., > 

RIVENDITORI A PÀDOVA; . ; 
fl°a9u«grl . V i a a r o , Rivier» S. Giorgio'• 
F a ì ^ a d a aU'UoiveriItJi •-- .Vl/ t iSsl CMur-
n e l l o , VIK Vescovado e Fu-mada all'iAa-
g e l o - ^ S a n i ' 0 « s s l a < 4 > farmiuìista---^ 
B e r n a r d i e D n r e r } farmaclat»—.Pojr^ 

^ ^ „ ^ . _ . . , - . « « . * " ® . farinaciiU", Via S. Lorenio; - r R*»»;* 
- Contro TasHa poBttle lu L. *.»© la »ra- « u ^ i - . ^ «i u.^.^s. v :- e » « . i,«» '. 

toU M . w S t c o i i r franche a domicìlio. - !.***?• «^*3M fwma^a, V a SM Vecchi» r -
O g ^ scatola porU l'iitruilonp i q i ^ 9 ^ 0 d! « « " « e r t i . , FarmacUta, Via. Carmìnoj ̂ _ 
Diaria.^'. ! S a n i P i e t r o , ifarmaclita. 

a v i « o n o d i s t i n t i m e d i ó i ò l l e v i i r i t a n o a t ì é ' h e ' p è i ' -

< . .- •j ^ r r • • • • 
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Per i^modo e garanzia -dpgli ammalati in^itutti i^gìorui; dalle 1^ 
'":'•: ' •- malattìe-Tenei^eo;- - ̂ ;"" _̂ > -, ^̂ ,_,, .̂, , ' ^ 
l ..La, ietta i ' t rròacl* è tornita di tuttt ^ Rimedi .c)>« possono* occorrere In qualiuique aorU di; malattie, e na fa ipedirione ad o^i ficiileiW, munlii, g'e il'richiede, %n«lifi 

i |g3 lo mtsd leo , ,cont ro r i m e i u di vaglia postale. > • • • , , „ , , , -. •- *,. . . .̂  ..,, i. ,._u . . , , •!• 

I$erlverb''aìla M ârMaacBia di !S4.-Otlavio ^aileaiai, Via McraTiglI, fiHIilaiio. . ^ 67-49--' 
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